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i a i t ó a z i i Ili (f 
Nella scorsa settimana a 'Metz ebbe 

Ittogo i! congi'esso annuale d«i catto­
lici tedeschi. Riuscì una manifesta­
zione — come ogni anno, imponèn-' 
•ta'asiitia. Circa 60.000 persone — de­
putati, principi, mobili, professori, 
iottqri, professionisti, operai, conta­
dini — presero parte in qualche mo-
.80 al Congresso. Solettnissimo riuscì 
fi corteo che sfilò per parecchie ore 
«elle vie della città. Bravi i cattolici 
tedeschi! Essi riescono sempre i mae­
stri a tutti i cattolici del móndo, col 
loro esempio! 

Una imponeutissima dimostrazione 
di fede l'abbiamo avuta però anche 
Hcl nostro, a Eadova, di questi giorni, 
pel Congresso die Terziari e il pelle­
grinaggio al Santo dei Miracoli. A 
vàrie decine di migliaia sommarono i 
pellegrini ; oltre un migliaio gli udine-
9J. Giovedì al Santo si fecero circa 
25 mila comunioni. 

Ben vengano queste grandiose ma­
nifestazioni a dirci che la fede è viva 
e calda nei cuori; ad animarci, a sor­
reggersi! 

LE GESTA DEI ROSSI 
Deplorati dai fratelli 

,.ija Bataàìfis SyndacaUsts dli Parigi, 
Riisflumendo le notizie suBo sciopero, g«-
«IBfalé in Italia, esce in questo commeuto: 
~ ' « E ' noto che lo sciopero generale in 
fritte le categorie è stato proclamalo a Mi-
tàmio per venire in aiuto agli operai metal­
lurgici in sciopero da parecchie settimane 
nelle officine dd materiale mobile, e griin-
tetessi di una categoria relativamente li-
«litata di operai erano stati cosi trasforraa-
iti in interessi generali Oro, fu molto dìfE-
ejle tenere le masse operaie ,ìn lotta per 
BJiotivi che non apparrivaintf ad essi pro-
^raionatiti ai satoifioì richiesti. A più 
•fo^e ragione ancora 'fu estremamente dif-
ifeité 'di 'estendere lo "sciopero" agli" ' aitri 
<!eìifcri del paese, ove riaturalm'enté i moti­
vi fa causa avevano ancora roiiipr peso». 
l>?eiUnneiio i sin'dlacalisii francési, il olii" ri-
-voluzionaTÌsmo'è ben noto, riesc^mo a dar 
roigicnie ai sindacalisti italiamit 

Una bella sentenza 
K tribunale • di Parigi decise uiia qiie-

isti^e che riguarda 'la. libertà del l̂avoro. 
WH operaio, di ìitoie Raffaele Réboul, di 
prsìéìsiome modellatore) non appartenente 
ad alcuna .léga operaia, avelia intentato 
oà'us» al àiiKlacato degli operai dei tirtihri 
<* gomma, perchè questo, col suo modo 44 
fare ' e eoi suoi procedimòito, esercitarido 
tai« pressioné'Sul soitì"padrone, lo jveya 
.«istretto a t>rèndere da lui congedo. I)o-
«laiiidàva perciò' una. itldemiità di cinque-
Mtl'i'lire. Il trjbunaile ha coiidarmaito il 
Sindacato ' degli operai dei timbri dli gom-
•«« a pagare «ria .indennità di tremila lire 
isiroperàio Raffaele ''Réboul», ' ' ' ' 

BéÉiiiì m t i a farsi aiìipzife . 
BENGASI,^ î̂ 9, iera. 

, Giunge notizia da Merg che ieri 
•mattina circa seicento 'uomini, in par-
•te motitati, si avanzarono da sud ver­
so la piazza. Il generale Torelli atte-
.86 a fare aprire il fuoco che i ribelli 
fossero giunti a circa 800 metri dalle 
nostre trincèe, quindi il, contrattacco 
.di fronte fronte meiitre un battaglio­
ne alpini opportunatamente a'wisati 
•si avanzava su Zorda contro il fianco 
sinistro dei ribelli. Questi ripiegaro­
no precipitosamente inseguiti per cir­
ca 7 chilometri d̂ î nostri, lasciando 
sul terreno 30 morti. Da parte nostra 
nessuna perdita. ' .-' 

Pa Vescovo, russo a parroco 
austriaco 

I giornali riferisoono che Monsignor 
-ir. Symon, già vesco-ro di Plock nella Po­
lonia russa, 'venne recentemente nominato 
pairroco della chiesa di S. Maria a"'Craco­
via. Il venerando prelato nacque nel 1841, 
ed 4 Monaco nel 1862 ottenne la laurea 
dottorale. Per lungo tempo funse da Ret­
tore nell'Accademia teologica romano-cat­
tolica di Pietroburgo. Net 1896 fu nomi­
nato vescovo di Plock, dove a motivo dei 
conati del governo che preteiideva di 
russificare le funzioni ecclesiastiche cadde 
in disgrazia e venne esiliato in' Odessa. Il 
Pontefice Leone XIII ottenne finalmente 
dal Governo il permesso che Mons. bymon 
PQfesse abbandonare la Russia e trasferir­
si in Austria, dove dopo lunghe trattati-ve 
burocratiche ottenne finalmente il posto 
suaccennato di parroco. E' questo uno dei 
aairwsinii casi ch« un vescovo diventi par-

Motte due t>ambtni al^.asta 
y per riconciliare i genitori 

H giijàice Goodnovr, che -a. Chicago -
ove risiede - è pdpolaris.iimc, ha trovato 
un metodo nuovo 'i>er regolare i dissetisi 
coniugali. La signota Elisabetta Cristo-
phec aveva citato suo marito lagnandosi 
perchè egli rifiutava di fornire una som­
ma sufficiente per mantener sé e le sue 
baimbine. Giorgina di 4 anni e Maria di 2. 

Le dMe bimbe comparvero insieme alla 
madre, dinanzi al giudice, î ono due pic­
coli amorini e li giudice dopo averle pre­
se per un braccio, -regalò loro dei ciocco­
latini e dei confetti poi, rivolto al mari­
to, dsse: «'Come mai voi rifiutate di man­
tenere queste due belle bambine? Ebbene, 
ci penserò io ad insegnarvi come orsogaia 
agire. Io ne compero una ». Poi, rivolto 
ad un avvocato, chiese: «E lei, avvocato 
vuole compariure l'altra'? JI < 'Ma, certo •>• 
rispose il leguleio, mettendo mano al por-
tafogili, 

A questo punto intervenne il cancellie­
re ; « SÌ!gnor giudice, se permette, vorrei 
anch'io comperare una delle bambitlo. 
Gli altri avvocati e molte person'e del pub­
blico si avanzarono allora fi'no al giudice 
chiedendo che le bambine fossero messe 
all'asta pubblica. Ma i genitori, atterriti, 
si avanzarono) gridando : « Non, possiamo 
rinunziare alle nostre figlie. Riiìutiaimo di 
venderle ». 

La madre, in lacrime, si gettò alle gi­
nocchia d'el giudice, mentre il marito, 
battendo un gran pugno sul banco, gri­
dava : « Pagherò tutte le spese tìecessarie, 
ma le bambine voglio tenerle io ». 

«.Nulla di più facile - disse il giudice. -
Le bambine sono -vostre, purché facciate 
la pace. Tormafe fra trenta giorni e sap­
piatemi dire se siete disposti o no a mani-
tenere decorosamente la vostra famiglia, 
altrimenti sapete • quello" che -vi spetta », 

'Il risultato del salomonico stratagem­
ma dèi giudice Goodnov fu che » conitigi 
uscirono insieme tenendo in braccio cia­
scuno, una delle bambine. E' da credere 
che 4'ora in poi non disputeranno mal più. 

p e r la coìtiVaziònè dèi .cotone 
Si tro'^a a Londra il sig. Woldemar 

Schutze il quale cerca di 'interessare le 
associazioni .che hanno relazioni con l'in­
dustria del cotone ed il Ministero delle 
Colonie ad una sua importante «coperta. 

Si tr.atta della trasformazione . della 
pianta del cotone da annuale 0 biennale 
in perenne con una vita della durata di 
circa 25 anni. 

Nei paesi cóihé l'America, di grande 
produzione cottòniera','le-piatite"'dopo il 
primo raccolto, sono strappate dal suolo 
e sostitui|;p con le altre giovani piantine 
che dovranno dare, raccolto l'anno susse­
guente, essendosi costa^tato, che coi mez-
fci presentì di coltivazione il secondo rac­
colto di lina pianta da cotone non è abba­
stanza redditizio da coprire le spese. 

Col 1 sistema ideato dà! sig.- Schutze in­
véce avvieiie il contrario e quanto più 
la pianta diventa forte e vecchia tanto più 
la produzione aumenta. L'economia nella 
coltivazióne col nuovo metodo sarebbe di 
almeno il cinquanta per cento, e qaando 
SI consideri che là produzione mondiale 
del contone si avvicina ora ai cinque mi-
lióhi di lire italiane, è facile immaginare, 
l'enorme vantaggio che deriverebbe dalla 
trasformazione del sistema- di coltivazio­
ne. 

Il signor Schutze ha già compiti esperi­
menti nell'Africa Orientale, in vàrie colo­
nie portoghesi e quest'anno vari piantatori 
americani inizieranno esperimenti su lar­
ga scala secondo i principi indicati dallo 
scopritore. 

. Operaio clie ereilita ciniji milisiiì 
PARIGI, 18, sera. 

Il Journal ha da Londra : Un pavi­
mentatore di Bolton certo Tustel. ha 
ricevuto mentre si trovava al lavoro 
un telegramma da avvocati austrailia-

,ni i quali gli annunziavano che suo 
padre defunto gli ha lasciato una som 
ma in contanti di un milione e inoltre 
pescherie, manifatture di seta, filati e 
centinaia di ettari di terreno il cui va­
lore totale si eleva ad oltre S milioni. 

Un sacerdote eroico 
PARIGI, 20, sera. 

Da Sables d'Olonne telegrafano che nel 
comune di Bretignolles, meiitre alcuni fan­
ciulli prendevano un baigmo, furono travol­
ti da un'ondata. Tre di essi caddero nel­
l'acqua. Un vicariò della parrocchia di 
Bretignolles, l'abate Polrier, che si trova­
va sulla riva, si gettò immediatamente 
nell'acqua per prestare soccorso ai disgra-
jiiati, ma colpito da congestione annegò. 
Due dei fanciulli poterono essere tratti 
in' 'saJv» mentre il terzo soomparv» nelle 

Ecco la didiiarazióne'firmata dai sigg, 
Baizini dott. Carlo diìffilano, Santopadre 
ddtt. Temistocle . di. ts%!>- e Pilato dott. 
Pietro di Trinò Vercellese sulle guarigio­
ni avvenute a Ijsiirdes nel pellegriiiaggio 
italiano: . • 
• Suor Caterina "Vizio, di Genova, ùndici 
anni or sono, in seguito lallo innesto del pus 
vaccinico, ne ebbe uti'iafezione flemmolosa 
al bractio ed al seno sinistro, con infezio­
ne grave, per la' quale si dovette asportare 
il seno sinistro; si svilup''j)arc}no in seguito 
oltre cento, ascessi, con . infezione al Seno 
destro ; da sei mesi 'poi erasi sviluppato 'sul 
collo, a sinistra, un ascesso di carattere 
acuto flemmoloso, con febbre alta, 40 gri­
di, tanto che il medico curante insistette 
per una operazione di urgenza. L'ammala­
ta rifiutò dì farsi operaer, dichiarando di 
volersi recare a ' Lourdes. Il medico cu­
rante, alla vigilia della partenza, insistette 
di nuovo' per l'operazione, operazione ohe 
non venne eseguita. 

L'inferma partì, e durante il .viaggio fu 
assistita dal dott. Pilato che, ripropose la 
operazione. ; 

Il dott. Santopadre fu' chiamato dall'in­
ferma appena giunta a Lourdes per farsi 
operare; il dott. SantopaiirB propose an­
cora degli impacchi locali, con l'acqua del­
la grotta; il dolore scomparve subito ed il 
secondo giorno scomparve l'ascesso. 

La diagnosi e la gtiàrigìone 'fif confer­
mata prima'dai due medici dott. Baizini di 
Milano e dottor Pilato di "Vercelli, ed, a 
Lourdes, al bureau des constatations. 

Mòns. Andrea ,Tini, 'Vie. Eod. dì Assi­
si, da 24 anni afflitto 'da artrite subacuta 
nell'articolazione dei ginocchi, e tibiosar-^ 
tìche; ogni anno verifica'vasi un rin"crtìdì-
mento di artrite che, a' lungo andare, pro­
curò tenaci aderenze fra i capi articolari. 
Da sette anni pei; speciale concessione pon­
tificia', celebrava la messa seduto. Era cô  
stretto a farsi trascinare in carrozzella. 

'Sette mesi prima dì venire a Lourdes, 
fu all'udienza ponti^oia. Venuto poi a 
Lourdes, dopo la seconda immersione nel-, 
le piscine, sentì miglioramento, "e laguari-
giotie all'atto della processione del Santis­
simo, abbandonò i bastoni e celebrò, per la 
prima vòlta, la mesSa in' predi; i movimen-̂ ' 
ti articolari, quantunque non ' ancora com­
pletamenti' spedili, 'pUrS nòti séno più do-
'lorosì e -notevolmente migliorati nejl'am-
pìezza ;" ora cammina senza bastoni. 

Maria Gdombini, nubile, di anni 36 da 
otto anni- passava da un ospedale art altro 
di Milano, incapace a qualsiasi lavoro per 
gastro entèroptosi e ulcero, gastrico pre­
gresso (diagnosi dell'ospedale maggiore;, di 
Milano) cod sintomi di denutrizione e de­
pressione nervosa; fu visitata dal dott. 
Baizini, nell'ospedale di Gallafate, alla 
vigilia della" parténz'a; l'iriféirraà era a Jet-
io, costretta a soli liquidi e. ricostituenti. 

I documenti delle malattie progressive 
essendo deficienti, il collegio dèi inedici ha 
stabilito di fare una minuta inchiesta sul­
la storia cliiiìca della malata ; il fatto però 
più impoftantè Tèrlfióat-ósì J che, mentre da 
jriòlto tempo nutriv'àsl di sóli liquidi, "man­
cia ora, cori appetito cibi .solidi, carne, le­
gumi e verdura. Oltre queste" tré ^ua'rt-
giopi, che devono rimanere in osservazio­
ne àncora p'er un anno. Sì' sono 'verificati 
18 impressionanti miglioramèifti', tantoché, 
il collegio dei medici sì̂  Qb|)liga di te­
nerli . in ossèr'vaiìfiinfe. Di ''.$i4stì migliora­
menti alcuni- si sono manifestati sul treno, 
'duranti; il viaggio di ritorno. 

Alla constatazione dettero la loro ade­
sione molti-altri medici, fra i quali il dott. 
Zandotti di Roba, il dott. Colbacchmi di 
Cartigliano Vicentino, nonché parecchi me­
dici francesi e belgi,-

12 agosto 1913. 
•S.ti: Dr,r Baifim Carlo (ISkmo) 

•ti'O.nPi'elro .Pilaf0 (Trhtù 
¥erc.) - D.r Saniojìadre 
Tenvistoch di Soma, 

yiflIitisstaBilÉaflioaLecsfleìiiiW 
LECCO,, 20, sera. 

Stamane, verso le 6,30,' accompa­
gnato da tuoni e. lainpi e da un vento' 
freddo, sì è rlvfjrsatò sulla nostra cit­
tà tin furioso temporale, che è durato 
incessantemente per ben tre quarti di 
ora. • , 

Una violenta grandinata di chicchi 
eccezionali è caduta per die,oi minuti 
circa assieme ad .un'acqua torrenzia­
le. Le vie Cavour, Giuseppe Boara, 
Cario Cattaneo ed altre erano,attra­
versate 'dà veri torrenti di acqua che 

*si riversavano sulla piazza Garibaldi 
e del Graho, da.ndo loro l'aspetto di 
piccoli laghi. L'ictiuà' Kà allagato nu­
merosi negozi e magazzini dì grano 
e di verdura ed in piti punti, sulle 
pozze d'acqua, i chicchi di grandine 
non àncora disciolti sì erano radunati 
e quasi fusi si da dare l'idea di una 
supefficie gelata. Nei vari caffè e ri­
storanti della città vi fu un lavoro 
contìnuo per tapedire che' l'acqua pe­
netrasse nei locali. 

I danni arrecati dalla tempesta so­
no grandissimi. Numerose vetrate di 
•stabilimenti k>no state infrante, men­
tre in varie case, avendo la tempesta 
ingorgato i tubi delle docce, l'acqua 
ha invaso gli appartamenti portando 
lo scompiglip e l'allarme. • 

L'entrata degli operai negli stabi­
limenti è stata'impossibile. Co|riìtive 
di operai, sorprese lungo la stra'da dal 
temporale, si sono riparate in case pri 
vate'; là' circolazione in città è,stata 
impossibile per quasi un'ora, Nella 
piazza Venti Settembre, ove il mer­
coledì si tiene mercato della "verdura, 
i fruttivendoli, spaventati,, hanno la­
sciato il loro posto. 

II torrènte Caldone, che scende dai 
nostri i^ionti,' è--niinacGiolp/ "Notizie 
ctiè giuiigorio "dai àintórnì di Lecce) 
confermano che il maltempo è stato 
generale. 
••"Péri "danni "lòi-ò" arrecati dàlia "tem­

pesta, molti stabilimenti furono chiu­
si ed il lavoro ha dovuto, quindi, es­
sere sospeso. 

Alla frazione Porto' di Malgrate 
una casa è stat acomplctarnente inva­
sa dall'acqua <:he, scesa dal monte,'pe­
netrò nell'orto e poi iiella casa, attra­
verso una breccia fatta ne! muro. La 
altezza dell'acqua ha raggiunto quasi 
,due metri. Vi si trovava nel momento 
dell'invasione una donna, tale Galli, 
con due bambini, che sotto il tempo­
rale si è data a fuggire Cercando scatn 
pò. Nell'interno .della casa e davanti 
ad essa è" accumlato forse un metro di' 
grandine. Tutti'irn òbili'sono stati'di­
strutti. Si lavora allò sgotnbei-o. 

l 'Mo a tolte le llotts del niiiidii! 
WASHINGTON; "18, sera. 

Il presidente della confederazione 
Wilson ha invitato tutte le flotte del 
mondo a recarsi nell'Hampton nel 
mese di gennaio 1915 per accompa­
gnare la flotta americana attraverso il 
canale di Panama per visitare l'espo­
sizione di San Francisco. 

l! TMGED1£ OEGLI SITI Filli 
CHARLEROY, 18, sera 

Una grave disgrazia è avvenuta ne­
gli alti forni di Marchintenne au 
Fond. Una squadra di otto opera'i era 
occupata a lavorare in una conduttu­
ra di gas non interamente vuotata. 
Un operaio che stava in testa cadde 
improvvisamente e quando lo si ritirò 
era morto. Un altro operaio che vo­
leva soccorrerlo cadde e si spezzò la 
colonna vertebrale e mori due ore do­
po. Gli altri operai hanno sujaito su­
bito un priircipio di asfissia che'pone 
la loro vita in pericolo. 

j . ^ y i t t i n i e delle filp) 
La Stampa ha da Aosta notizia di, 

una gravissima disgarzia avvenuta do 
menica scorsa a tre giovani alpinisti, 
di Montigny • appartenenti ad un so­
dalizio alpino della Svizzera e che e-
rano partiti sabato sera per ìntrapren 
dere la' scalata del Monte Bianco. La 
neve rese difRcoltosissiina l'ascensio­
ne e l'indomani i tre giuns:ero'al -Don­
ne Di Gouter ma domenica per non 
pernottare all'aperto ' continuarono il 
viàggio vei;so il rifugio di Belle Vue 
ma la nebbia fece loro smarrire la 
strada. Per guadagnare tempo si di­
visero e mentre uno di essi giungeva 
in due ore al rifugio, gli altri due si 
fermarono ad un'ora dal rifugio e-
sausti e incapaci di continuare. Il pri­
mo andò loro incontro e cercò di ria­
nimarli ma poi decise di'passare «on 
essi la notte all'aperto. Al fflattiiio 
però il più giovane certo Vaekerlin 
di 19 anni originario di Sciaffusa era 
morto di fatica e di freddo. 

l a strap tìi yn soldat»' folle a Vienna, 
In una caserma della guardia del 

Corpo di fanteria un attendente ha 
tirato alcuni colpi contro il suo cafii-
tano e una signora che si trovava in­
sieme con lui; la signora è rimasta 
uccisa e il capitano gravemente feri­
to ; un sergente corso^ in aiuto è stato 
pure leggermente ferito. 

L'attendente si è poi gettato dalla 
finestra in un cortile sottostante, ri­
manendo ferito gravemente, 

IJ capitano il sergente e l'attendente 
sono stati trasportati all'ospedale mi­
litare. 

Evidentemente si tratta di »B faso 
éi improvvisa follia. 

J» |Ì«yi|^ti»«(o 
I t f̂ |tti«,rat»«se 

Pta, le stazioni d'i Verlàd, e .MaiasfSti, 
in Rumenìa — secondo' .quanto > naiira il 
Neues Pesier Journal — si svòlse téStè 
una .̂ cena che prova come le domié ruJiie-
ne non siano seconde agli uomini nel ya.-
Jore e nell'amor di patria. Il macchìmìsta 
di un treno militare «arico di monizioni 
aveva molato accanto al binario una fan­
ciulla che igrìdava disperatamente al «oc­
corso. H macchinista fermò il ' treno e ai; 
cunì, uificialì recatisi sul ,posto videro che 
la^ifisgraziata stava lottando coli un bul-
g'aro, 'Costui era .tenuto stretto daiUa fan­
ciulla, che continuava a ne.wstere banchi 
il bulgapp per liberarsi dalle sue maiw coh-
tiinuassa a morsicarla. Gli 'ufficiali si .im-
padroiiirono di Sui e quindi, iititorrogatà 
la fanciulla, appresero che il bulgaro' si 
era fatto sorprendere dalla ragazza men­
tre stava collocando sul binario una raac- ' 
china infernale allo scopo, di far saltare 
il prossimo treoo. Essa 'allora gli saltò ad­
dosso tenendolo stretto fra le sue bracci» 
finlchè al passaggio del treno potè mr»-
care il soccorso e consegnare l'attentatore 
agli aifficiali. -

Come sì ditrenta miUntì 
E' morto'uii altro mliipnario certo Sa­

lomon Andrews, ppchì gicfoil or sono ia, 
Cardiff (Bal'tes). La carriera di nur. Aai-
drews richiama quella di certi americani 
arrivati a\te fprtuna .attraverso venti o 
trenta géi'&ri 'diversi di ai;fività . specula­
tiva. Salomon Andrews ctóe.iìon sapeva, 
naturalmente, né leggere, né scrìvere, co­
minciò col vendere per le vìe dì C'ardift, 
delle paste dolci che confezionava egli 
stesso. Da venditore ambulante di paste 
dolci si trasformò poi in prestinaio, dire­
mo cosi, s*abìi}e. Ma non vi durò" a lungo, 
perche, .raccolto un discreto gruzzolo, pre­
ferì fa/rsi proprietario di omnibus, prima, 
quindi mercante di novità.' Poi, invece dì» 
vestire il prossimo — narra 'il Vivetrire — 
nir. Andrews pfcnsò che sarebbe ' fp'r,se 
sitato più proficuo' accompagnarlo sotto 
terra. ' Bd eccolo imprenditore dì ponipé 
funebri,̂  Pòi il fabbricante dì paste è' ,il 
prestinaio presserò di nuovo il ' sopravven­
to e biir. Andre'ws apri tm' restaurant. 
Chiuso' anche' questo, àì'vèune proprietario 
dì una carbonerìa; inori quattro volfe mi- ' 
lionario. 
' . 3 (epaft! m%%\ 

. Nel ^Protettorati inglese di Sierra -Leo­
ne stretto -^ narra ìt Daily ' Telegrìtjik 
— a prendere misure di carattere eccezio­
nale contro una «ocietà segnata dS c'atmi-
balì, detta .dei Leopardi vmand, che assas­
sina, squarta e strana, l^.ju? vi*ti«e«ii»e 
mangia iè Wrnì, him 'tatìtó ifii- iìé'OTribìle 
'phi<>ttotiena''|{afJ|:a;',' qtejftoj.in .faggio « 
una spavéntos'a superstizione. Pare 'infatti 
che fluesto sia realtaente.il fine, dell» can-
oibalascà società, ì cui membri credono di 
acquistare, mangianilo duran'te , certe ce-
rijn-ohié deWa carnea luniana, una eccezio­
nale vigoria fisica e'mentale. Inoltre ì, sa­
crificî  un)ani hanno rapporto con ila prie-
parazjone d'una'medicina, defta, Borfima, 
che'If Società' dei Leopardi «> ani. prepa­
ra e, yeiide agli ' indigeni. I LeofaTii. wjHtìr 
•ni indossano neKe loro cerimonie se'grete -
delle vesti fatte di |ellj di babWiino: inol­
tre essi usa'iio un fì^hietto' Speciale, kukoi 
per,c)ji;(marsi e un ago d'acciaio che serve 
a tatuare sulla pelle degli adepti il sim-
tìoló 'del'l'a ^ ìe tà . Sono già stati processa­
ti rq8 Leopardi umani dèi qvialì g ricono­
sciuti colpevoli d''omieìdìo furono impic­
cati. " 

^u Mk laìm 
Narra ì'Bloile Belge che 11 famos« vio­

linista Ysaye'durante una delle sue iour-
«é« am«ricajn« 'fa, ospite d'un, aan^ncano 
di Nw'"y"òrk''che''nèl''gìoriii noti l'onranis-
simì della sua giovinezza èi-a stafo cafeó-
laio. Dopo il pranzo, il milionario smpor-
tunò "Vsaye petichè suonasse, e poiché il 
violinista esitava, gli disse: fUn uòmo 
non deve mai vergognarsi della sua arte», 
E Ysaye suonò. Egli ritornò in Europa e 
poco dtopo il milionario exKafeolaio ven­
ne a Parigi e Ysaye l'invitò a pranzo. Lo 
stupore dell'americano non fu piccolo 
quando si vide a presentare dopo il pranzo 
un paio dì scarpe molto in disordine; «Mìo > 
caro amico — gli disse Ysaye — fatemi 
il favore di rattopparmi queste scarpe». E 
poiché il milionario, umiliato, rimanevi 
senza parole, Ysaye gli disse sorrìdendo: 
« Un uomo non deve mai vergognarsi del­
l'arte sua». Era una pìccola crudele ven­
detta della suonata forzata dì New York. 

tiiaquiits la ftsia ;alla $Ì0Ì 
ditlla WQtìi 

In tutti i casi gli .S'tati Unitii ha destato 
il più vivo interesse la notizia, provenien­
te da Chicago, della miracolosa guarigione 
dì una donna da 76 anni. 

La signora Welsh perdette luso della vi­
sta all'età di sei anni; una doppia cate­
ratta la piombò nella ocanpteta oscurità. 

Malgrado la sua infermità, .pcase maritct 
a TcntiAie aami. Ma IRMI poti mai rerikte 
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.•ignirfà;'^slsh'fibbé otto ^gli, 'divetta'*!*; 
|:atteÓtst;"ì^tv«itÌ ^.'ijjf appunto'•••alto;'iSàij>ai:;ai 
'|jKjtéirtì.-j v%d!^f;^tei6nó;;toà";V<ìltì,^ ;;essa;.'Sa; 
òaccettìttì''di;sóSi>IiOT9|;':'a]%V'i^ 
f<B*:._ -dei' ;fèvèi%niltì:;'aji{ì?qt::'Satiè¥tó4.;';0fiji^^ 
: J*pn '̂é^tt%fflo;'̂ stiijxjr6 !;tì:';ttìtfe;' l'AtaeffCàf^fet 

jpMrteiiai^yà.slàv,:^^ • guiniaU-; 
'•,,f«bIiliè*no';ìMtigìiiiteÀùtizie'$ questo cA-s 
:'^«davvero; •«'tìcezitìtiàjèv'^t^ a|*nfflfa; • Welsh 
f •Jntfervistatò:^:lia: :jdiohi&ato;(li'^ayéf 'raìg;-; 
^agitilnto pr ima'Air ior l re la suprema-tó^ 

.jKjiehè Ila p«>t̂ itt> vedére i'Siioi figli che es-: 
.•4» ^wa'iliv'^doSissifflió'amorej-',.' ','• 

808'«tiiltisim stlit un Vigtot 
'" •• .;.S.y'.ha'fe'.Pal-ig'ii' .'• ; •, / •* ,' ' • , 

': 'E''statò àrfestito a ia stazione eli Ai!-' 
sterelìtz.utii 'gióvane' italiano/dai t8 ai ,20 
anni, Giovanni .Battista VeréelH, nato a 
Vigafiio,: che tavevà fatto m 'Comliziont 've-
lamaite immaginabili il viaggio da Eier-
»e Fitte Nèstelàs, stazione tériiiinàle dei 
Pirenei, fino a Parigi, cioè a dire boo Kin. 

H giovanotto aveva fetto i] lungo per­
corso caricato sotto mie* dei vagoni del 
treno N. 7002, eliiamato il «rapide» detìa 
'Coata d'Argento. Arrivato alla stagione 
<:Ie! Quay d'Orsay, rindividuo, che crede­
va giimta la possibilità di poter Uscire, fu 
invece, scoper,to da un Impiegato ferrovìa-
j»ìo,. che prevenne un controllore. Condot­
to al Conìtnissario di polizia, l'italiano di­
chiarò che si «cava a Clioisy-'le-Rdy, da 
un pareiite, presso cui abitava. Non àven-
tJo Jonaro, egli aveva pensato di servirsi 
di questo mezzo economico di trasporto. 
E fu ' veramente un miracolo che, con fâ  
velocità straordinaria del treno rapido, 
egli abhia potìito mantenersi 1» una! così 

. «noamod'a .posizione per 13 0 14 ore. Egli 
venne trovato con il volto ricaperto da u-
mo spesso strato di fango e di polvere di 
carbóne, che lo rendeva completamente ir-
ticonOscibile. Perquisito,, non gli venne 
trovato indosso né denaro, né ..alcuna car-

,;tacli identità. E' stato perciò inviato al 
(Deposito, sotto la imputazione di vagabon-; 
daggio ed infrazione ai. regolamenti fer-
fóviari, 

Ipi joiiM Me piilfzfotte 
Le •clann'e pòIizì'òHe fecero ecceltente 

jf»"ova a Chicag-o, ma è •risuiltato che ià 
''Sorma. è. loro dì grave, impaccio qya-ndti 
•Atfonp inseguire qualche maayiytìnte. Si 
coiripi'eiiile fa'cìimeiite che ess^ -non'posso­
no ' consegitire Ja velocità n'ecessària, : per 
cui -si pensò al mt>d<> di'.eliminare questo 
inconvenienite. Giunge l'iiifattì, notizia da 
>r«w Yìork cii'e venne inv'On'tata una goiiT 
nell'a sorpresa che/'la poHaìa americana 
sta esaminando per vedere se corrisponde 
pienEaiiénte allo,scopo. 1-a gonnèlla appa-
Tentemerite non differisce daiile altre, riia 
a!"momento• di'<Ì6vér' correre; la-4onnà-po-, 
Hzjqtto non ha che tirare/una fettuccia 

: e. immedìa^araentÉÌl la .gonna si trasforma 
in itn bel paio di calzoni aMa.ziiava che le 
:rpemettonp 41 correr-^,con:ttitta4ifcer^^^ 
,; Appena è finito l'inseguini'entd e la dlon-

; na-poliziotto ha .potuto avere, tra ;'le rnatiì 
il malviven'te,\ con un'altra tiratina alla 
fettuccia i calzomù all'a zuava spariscono e 

. si trasfomia : ancona una gonna .coinune. 
X-atrovata, si capisce siihito,' è 'americana^. 
.Non per.niente 'l'America è stata' scoper-
/Éa da quel,ibuon'genovese del teftipo anti-
.€o che, fece il famoso giuoco dtìVpyo! , 

f en a dee sateiM U 
: •• :. ' UOKCA, i7,:Bera, ; 

Con recente decreto reale è stato confc-^ 
"rito, il diploma dì prima ilassè coii"facol-; 
tà di fregiarsi della medaglia. d'orp per 
aver compiuto'40 anni di lodevole servizio: 
«elle scuole eomunali. elementari a circa^ 
ana sessantina di maèstri, fra i quali il 

,'8ev;'1 Casoni-''06ii":i Giuseppe' maestro; di-i 
•Mttore a Pìgnatàro (Modena) ; e Cirtcarelli 
ABI Giuseppe maestro a Cojognola ,(Ver»-' 

• . « ) • • • ' . ' . " ^ - . • - , - V ' : " - ' ' " ' •'•"'•' \ r - ' ' • • ' 

/Itldeiaieglie sotti il i otcMielillBoletrii 
• ; ' :.. • "; ,:,-:•• MlI>AN0,-j6,''ntìtte:•;•';',• 
Oggi 'yérso: le • 11^30 a Gxecó,'lifi!ar-

: toese piccolo ,̂ aes?;:^ àlIé j a r te , ;di Mila-
»ó il falegname Bucci Michele, di 32 
anni per futili •motivi uccideva a co!-
tèUate ,la propria móglie Michelina di 
30 anni (dinanzi ai tre proprii figUoIet-
ti diciM il itnaggioré h a sei aimi.; . 

oza di 
'Fvgnala to a l la p re senza dei" g a n i t o r i 

,Ci telefonano da Milano, i 6 , no t t e : 
La decorsa notte nei.pressi di Poz-

zuolo a due chilometri di Vigentino 
è accaduto un fatto inaudito di pre­
potenza teppistica. • 

U n gruppo di ciclisti percorrenti la 
banchina incontratisi in una cotnitìva 
composta da Gaetano Rusticoni, dal­
la moglie e dai figli di costui, non a-
vciido questi lasciato libero il passo 
.scesero, di macchina ed uno di essi e-
9fratto un pugnale colpì il giovane 
Alfredo Rusticoni al cuore freddan­
dolo. Compiuta la tragica pirodezza i 
ciclisti r imontarono in macchina e m 
rfileguarono nelle tenebre. 

T r e T i t t ime della mont . igua 
B E L L I N Z O N A ' , i8 , notte. 

Mandano da Bolzano che . il figlio 
dell'avv. Muller di Lipsia, studente a 
Monaco, di ' 22 anni, il dotor Lutzen 
di .Friburgo e lo studente di medici-
Ma Heyne, hanno fatto una tcri-ìbile 
«adula al Graski tengra t . Il Muller ed 
iì iMtivu sono mort i sul eoljjo. Si 
%Hc»a la aorte d«9 I%gwe. 

I 
•\''r^pt^;-Sèt^Vlzlo"^pòàtale':^V'"'''vS: 
tócj!^lt30'-ftiyQllM--Pèrtlolp e a . 
•Ppste;'ci;;«:riye^:;. •;;:̂  ....,••••; ; ,,'v;,'̂ ,,-: 
"•}ì dite servìzi postali Codfoip'Q-Ri-
viDltó : e Codroipo-Talmassòns, a mio 
oriklerei.itoli s i saìretìljero dovttti isti­
tuire;; ma, ora, ci sotto e sopprimerli 
per a t tuare , in loro vece, un più lo? 
gicò se rv iz ioun ico noti ,è cosa facile, 
tenuto, cónto dei contratti oriiiài esi­
stenti epe. Ci vorrebbe un accordo- de­
gli interessati. L' inipiantó di ufi nuo­
v o , servizio con carrozze automobili 
risolverebbe t u t t o ; ma, francamente,,, 
ili questo momento, non so a che pun­
to siano le trattative tra l 'Impresa 
Puppin, che presentò un progetto, e i 
vari Comuni. Sper iamo che sì giunga 
in fondo: io me .lo auguro di vero 
cuore: , ' 

P O R D E N O N E 

Pue annegamenti 
(iS)^ — L i notte scorsa certo Lui­

gi Berteli d i qtii. Ubbriaco , fradicio, 
recatosi forse inconsapevolmente in 
uii punto , pericoloso ove abbondava 
l'acqua, miseramente annegava. H suo 
cadavere f,u trovato questa niatt ina e, 
dopo il .permesso dell 'autorità per, or­
dine suo venne t rasportato al nostro 
cimitero.' 

(16). -— Ieri inattina te r t i Antonio 
e Givtseppe. Zilli di Rorai mentre pe­
scavano nel fiume Noncello si accor-
Ecro che un cadavere d'uomo vestito 
galleggiava nell'acqua. 

Lo trassero tostò a riva. Accorsero 
poi sili luogo guardie e carabinieri 
che fecero t rasportare il cadavere nel­
la cella del cimitero. 

L 'annegato venne poi identificato 
per certo AtitOnio Del P ie ro sulla cin­
quantina, miiratore di Cordenons con 
.prole., ,- • , ..,̂  ̂  ; 

P a r e che i l disgraziato si sia sui­
cidato per le tristi condizioni finan­
ziarie, in cui versaya." r 

Il j i tor i t ì i ia . graziata àLoyrdes 
• li<)). Certa TombatH Luigia di Carlo 
détta CalcHn di Cordenons, portatasi 
a Lourdes' in- condimOni disperate è 
ritornata stamane col ireitò delle l i 
copipletatiietite guarita. ' 

La spettabile 'famiglia Galvani mfin 
.dò a prenderla con la propria vettura. 
Alla.stazione di Pordenone s'erano re 
tate a ricevere la. graziata oltreché al 
Rev. don Sclabi, parecchie persone di 
Cordenons e dei paesi vicini. 

C I V I p A L E ' 

^ Per San porjcito ;• 
(17.) ~ L'Ili. Arciprete Decano Mons. 

Lira desiderando che la.festa della città: 
di .Cividale assurga a grandezza degna del 
Santo Patrono S, Donato ,e di tutta la cit­
tadinanza, si è adoperato e si adopera per 
ottenére do scopo da lui e da tutti voluto. 
I] Comitato, Cattolico cividaltse in.una,sua 
adunanza hai tracciato,, per quest'anno, un 
progrsmriià ristretto,» quale Io permette il 
poco teirapo' disponibile,- e là PresiSenia, ha 
^trainato ai cittadini una circolare. ' 

; ln(:endio 
• i*. lefi i» Listizza,''- sirea alfe 3,;BO»à., 

iaelIaloeiUtà' del signor Luigi Prèssa, .in 
piazza, seóppiaTa un incendio, 

Non!: avvertko dappritticipiò da : nessuno, 
giacché tutte le: persone di casa erano as­
senti, fu scoperto quando il fumo, usci-va 
in densi globi dalle tìnestre della stanza, 
dove il grano avea preso fuoco, prospet­
tanti il bórgo della 'Chiesa! 

Fu subito uii accorrere di tutti gli ani­
mosi è le caropane suonarono a stormo. 

L'operi dì salvamento, incominciata to­
sto con ardore dai paesani:, accorsi, durò 
per circa mezz'ora. E si riuscì in tal modo 
ad isolare , e spegnere 11 focolare dell'in-
cendio, che, se, si fosse ritardato poco, po­
teva produrre, data la posizione della stan­
za incendiata, gravissimi danni. Fu am­
mirabile Io Blando concorde di questa buo­
na popolazione ; tutti volevano portare 
soccorso. Si' distinsero il signor,Cappello, 
accorso tra i primi, il signor •Maestro e 
alettni bravi « coraggiosi pàeesmi «ii cui 
non ricordo il nome, e ai: quali futti va 
data sincera iode per la buona opera coni-
pinta. , ' 

Il padrone della casa giimse quando 
l'incendia cTa già spento. Non si conosce 
k causa dell'incondio, non certamente do­
losa, né ancor» si può calcolare a quanto 
ammontino i danni, abbastanza rilevanti. 
La casa però era assicurata. 

L A T T E R I E : Non dimenticatevi 
che qualunque cosa vi occorra : scre­
matrici, pezzi di ricambio per le stesse 
—• gomme — zangole — caglio — 
olio — tele per fcWmaggio — crem»-
twetri — termometri ecc. t rovate tutto 
a iwezzi miti nel negozio Tremonti a 
XJdijB. 

•'klBfMWll^ 
;j'\(,f6);!.';-~^:;JBrì,18?^sàa?isoleM 
rAssétizipnè' .è stata ;<}tii:cclèbra.ta :dal 

"ìitìvelló Sacerdote',' M 
:<3itisep|)é tìisotti :nostro : concittadino 
:stàtd :órdi&tù:.à8Ìcér3i£^e"à nRonia. do-
ye.'conll)ì j ' s t u d i a!';Seiiiinàrio Politi-; 
ìicio'delle•.Mìssidìii,èstere., ' ;; " 

Già là séra à«tec*ìdeiite al suo a r r i ­
v o ' la popolaztotie accorse iiutnerosa 
alla stazione per :sàlt)taT!o e più .nu­
merosa ancora assistette alla sua pri­
ma messa solenne che riuscì veramen­
te commovente. 

Mons. Àrcidiacoiio che Io assistet­
te durante la sacra funzione rivolse 
poi un elevato discorso ai numerosi 
fedeli accorsi, r ievocando, la nobile e 
.santa missìdne de! sacerdote in gene.-
rale^e del Màssionarjo ih 'par t icolare . 

'L4'-smessa, è stat(i';'',ailietata da !inu-; 
sica, .dèi Perosi magistralmente esegui 
ta dàlia locale cantoria diretta ed ac-
compagiiata ' all 'organo del distinto 
maestro Feriiglió. .'• 
: Dopo : la funzione seguì itn ban­
chétto intimo in canonica, in cui i brin 
disi e gli auguri a l novellò Levita fu­
rono' incessanti . 

AU'intelligente; eppur limile neo-
missionario che sì prepara ad affron­
tare le aspre tiia sante lotte delle mis­
sióni fra i.popoli incivili, vada anche 
dalle colonne di questo giornale, il 
fervido augurio di fecondi frutti per 

• la Fede e la civiltà. 

1 » nuova Cappel lania di Oanefa 
(20). — 'Con recente decreto ài S. :E.i 

l'Aircivescovo è, stata .istituita «uà nuova 
CitppeUmiia nella vicina popolosa frazio-
:ne di Caneva e ne veinue: nominato titolare 
il M. E.. don Paolo Faleschini. ora cappel­
lano a Saktto di Roccòlana. : 

L'annuncio di questa istituziojie da 
.tanti e tanti .anni attesa da quella nijona 
popolazione ha suscitato un-svero entusia-: 
smo. A cura: di un comitati sorto lì per 
lì, si stanno ora preparando 'dei festeggiar 
mentì per solennizzare, domenica ij., v. in 
cui ricorre anche la .tradizionale sagra di 
•S. feortolomièq, l'ingresso del nuovo oap-
ipellano. Diamo anche-noi il eordiate ben; 
venuto al Revj: Faleschini conosoiutissimo 
a Tolmezzo «i-.non dubitiamo che per le 
esimie sue doti,.musicali sarà di gratissim<? 
aiuto anche Ivll^;.nostra chiesa, :ATcidiaco-
nale. • '' 

I l B . l o t t o r i ape r to 
Da due mesi to qua, anche il più feroce 

dei giuocatori non, poteva spendere qui, 
neppur il becco di tm quattrino pei» il lot-: 
io ; per tiitto:questo tempo il locale; botte­
ghino è stato chiuso per indisposizione óel-: 
3à titolare. Oggi ìfinalmente'si" è' riaperto 
c ^ ' gran soddisfazione déj, devoti; "della 
«abaia. 

• d O D R O I P O 
Disgrazia accidentale 

(17) -^ Ieri sera, verso le 20, certo Gap-: 
pellano Giacomo, d'anni 62, di Rivoltò, 
mentre ritorna^K in paese con un carico, 
di legna, essendo égli;um pq"alticcio cadde 
a .terra ed una.| ruota della jearret'ta gli 
sfiorò la. còsci»: della gamha, dèstra, pro-
ducendogli una jlesiòne ed «ina forte eoa-; 
tnsiotlc sotto l'ascella, entrambe jaaribili 
in,aQ giórni."',:.t5s,; :"•' :,' .''.'-
.'..'.'Sv. pfontMBente safcoreo <ìa due BÌlUta-; 
ri;:iei;2.o «qiadi-one'déi;V. Mpvara;;che\;a; 
IriMcia lo;;sorfa;rdiio illa propria atifiazio-

/ ' ' l)|gslf^«Ja',iBprt»l8,. :;;,, 

""|i9)i' -—' Jl'irB|^Jt'«tto Atessànd-rojAsètoi-
ni 'di Giuseppe;:|4*ànni IO, ,ai: Uàxfrisio :di, 
Varmo, trastullamdosi sul fienile, i'ad; un 
trattò • accidehtaliaeinte cadde : s'«l ótottola-; 
to sottostante, raportando '^avi cOnùsiorii 
«1 basso ven*ré;'in:segiiito alle quali, dopo 
otto giomi <ii inenarrabili sofferenze, soc-
«orabette, "Vemne;curato dall'egregio dott. 
Tay«llip^,I*Kdie«|,,'ai VaSiìii,;' . . . . . ' . 

: . ;'™'':':piccOlo:'irii|ndio'^ , "; 
(2o);t--n ItS-i i||ssqile:lii...accid^tahnen-

*e pre.se fuoco uà: covone (mede) di pa^ 
glia nell'angusto, cortile di certo Ciani 
Pfetro, detto^.rAmericano, di Vanno. 

Aocoraero*'prontainente sul luogo i lo­
cali pompieri, giiidati dal loro capo Abe-
•lardo Lotti, e grazie alla loro preziosissi­
ma opera, il fuoco potè essere isolato on­
de non si propagasse alle circostanti abi^ 
«azioni. La paglia bnjciatà si può calcola­
re a circa 4,6 quintali, -ed il dono apprcssi-
matiVo a circa 150 lire. 

Ed a proposito di questo incendio, ci sì 
informa i;he il Comune di Varmo possiede 
due pompe contro l'incendio; e che da pa­
recchi anni si 'è colà istituito un corpo <fi 
pompieri, à quali, sotto la intelligente ed 
attiva guida de! signor Abelardo l^tt i , 
fanno apessoi utilissiini eseréizii; talché 
'quanSo per fatalità soeppia qualche incen­
dio, la brava «quadra mirabilmente presta 
la sua opera necessria a prò dei disgra­
ziati coJpiti, « fa sì che abblansi a verifi­
care «lolti minori-dajnnj. 

Che ne jwnsanj) > maggiorenti ùi Co-
droipo, di quest'opera tento ntìk e Bene-
«o»?... , • 

Diffondete 
il t%%\n lailfffi 

.; i àott: ;AStoiiìò;;,dMlà;. •Rò'rei'eiì';-; è ; rip^èitp; ;inai; 
:"''.giiifieatìente,'.':glà^s; àil'etliiìsìàs 

dai'parroctiliianì, àietiró la guida :,del'par-
;|':roci6"diventa: Mariil(ioh::^s:ntliriHi,; fino; 
t'a: ieri economo di S. Stefano,; In autòtno-
j bile, gentilmente òfieria. .clal -taV. Morèlli' 
®e Rossi, il nuòvo ; Parroco giutise accom-

; Jiagniito dal Segretario' ilei :Càpìtolo, Mons. 
i,: Caincianìi dall'Arcidiacono : di.- Tqimèziiò, 
I dal ceriniòniere dpn yenturini e dal vo-
j strOidon Ostuzzi. : : : / \ 
( Il paese era tutto-archi e scritte ìnneg-
! gianti al -novello Pastore. All'ingresso del-
i l'abitato tutta: la popolazione guidata ; dal 
! clero attendeva la venuta di, Colui che giun-
i geva nel nome ,del Signorej e don Fioren-
!zO Venturini si fece di essa intèriirete con 
! nobili parole di, saluto e di ossequio, cui 
i rispóse commosso, altrettajtto ' riobilr ente, 
; don della Rovere.. 
.| .Poto dopo seguiva in chiesa rimmissìo-
: ne in possesso e; Mons. Canciani con axi 
breve ma popolarissimo ed eilìcacissimo di­
scorso presentò:!! novellò Parroco, dicen­
done con maestrevole forza di convinzione 
ìLpiù alto .elogio e sf>IIecitando la corri­
spondenza da.parte dei partocchiani. 

Alla Messa solenne, la cui musica fu ese­
guita correttissimamente dalla « Sehola > 
locale, dopo il Vangelo il novello Parroco 
con Gormnosse parole annunciò il suo pro­
gramma— quello del buon Pastore:— ed 
espresse i sensi della sua riconoscenza. 

iSeguì lin pranzo in casa canonica offer­
to ai clero ed alle autorità, 
i AI dessert le signoritie Cirio, con indovi­
nata' poesiola esemplarmente recitata, pre­
sentarono un ioMcfeV di fiori. Segui la 
rappresentazione di altri l'cgali. 

A . nome . della Parrocchia di S. Pietro 
don Ostuzzi disse; tutto il dolore per la 
inesauribile bontà che da esSa acompare 
con don Antonio della Rovere, attestata 
dai Monsignori che gli furono parroci con­
termini, dall'oratore. Che... è di difficile con­
tentatura, e dal pianto con cui i parroc­
chiani di S. Pietro accompagnarono la sua 
dipartita, rinnovando lo spettacolo che sì 
ebbe non alla partenza ma :alla morte ; dei 
Prepositi Della Stiia e Travarii, la cui san­
tità è acquisita alla tradizione della Par-' 
.rocchia. Inesauribile bontà che seppe mo­
strarsi attiva, affrontando con indomato 
coraggio l'imprèsa: dei restauri dell'antica 
Collegiata, che pareva una follia e fu con­
dótta a termine, :ma,.sopratutto coli'eviden-
te' jprogresso delle' ahimè :. dbVuto special­
mente al suo. esempio. Nella : menò antica: 
serie dei iPrèpositi di S.:Pietro, tutti esem­
plari e zelaaiti, il. suo nome sarà scritto -a 
caràtteri d'oro. 

—-'o;-— 
Alle 5 seguì la f-unzione col « Te Deuin *. 
Il servìzio bandistico fu disimpegnato 

colla^ consueta inappuntàhilità dal corpo 
dì Lavariano, diretto dal bravo maestro 
Basciù.',; . • ;, " •: y 

S. MABIA SCLàCNICCO 

La gioia d ' i ina cara fes ta 

Quali i giorni più belli, quali 1È fé-: 
ste più care al Cuore, di quelle della 
fanciullezza? ': ' 
;: L ' i i i n o c e n z a ' è ' i l - t ó m a n t o che rico­
pre e dà : risalto a tali ricorrenze. ,1 

L'idea geniale adunque di -fcsteg-
.giarci in questo . piccolo paese : ( c h e 
non d i rò . siinpatico, ma che purè ha; 
la sua buona caratteristica per cui • -
merge), vieppiù l 'Assunzione;, con la;. 
Caràunione generale dei fanciulli, ;fu 
proprio quel niancaT*;:al tóBipimentó; 
della ;f està ; precedente. , , • , , 
, ,ph quale ; gmìtL per un: .«acro: roini-: 
s t rpl B e h e ^ r i t o e cinquanta fanciuUL 
tra gli:, o t to ed i tredici anni. Dome­
nica matt ina s'accosta.rono alla M e n - ' 
s a ' ' i ; d e i ' f o r t i . . ,,.•: ' . • - - } . . ' , • ' • • • ' . 

Èra lo spirito divino.che ateggian-; 
do; su quelle bionde teste, si' compia­
ceva dell'innocenza dei piccini, e r i­
peteva i l : uSinite pantHlos venire ad 
mey). 

F. la cojtynozione degli astant i , .co­
me; esprimerla ? 

Ben la provarono le madr i che, vi­
cine ai loro figli, commosse li guar­
davano godendo della loro stessa gio­
ia,, e lasciava^io cadere Jacrinie di con­
tentezza. E d i piccoli, oh, essi pareano 
rapiti da dol^e estasi «angeli cum cor-
poreh) "• 

La piccola festa è, quasi -passata 
inosservata; m a quant i cuori palpita­
no di santa gioia, e ripetono i loro pai 
piti al ricordo di quelle festa 

I! nostro plauso, l 'augurio felice 
vada a chi procurò tale festa, ed ai 
genitori che bene at tendono all'ecfu-
caiìone de* loro figli. 

BàHBBANO 

I A m o r t e del Pa r roc» 

J6. Oggi alle 10.30 (Jopa lina Jung» ma-
faflia che il buon sacerdòte sopportò sem­
pre <on faBsegnaziome eanta, spirò il raoJ-
t» Rev. pamoeo D. A. Vfuesafto «he da 
sBoIli a,otJÌ trovavasj ita fio». 

La popolafflone m è cxldolanita lerttei-
SktUìm «n'affelW*»» e pa t i to t/tai «»*(»-
|MWM*t« INMtOMk 

•':•'..''V:̂ ':'''''• s ti ilÉ&MaSb;^ 

^:>v::,;fS;iCÌIÌi;|):";lil&Ì-::^^ 
::';:::(itói,:ii«kBaftó;ti|;^ 
.:)ft'';fiiitó:'a|(ffi!c6tìlìi^^ P>-i^Bn§»fl' 
'titiie,;'|i||)|staiizsL,|f!lè>%n^ 
Àia..;: % ]'\--'0:}'':ÌSi'Wy::à^^ 
• •.pItr«.:.'al:'-'gioMjié.i:-;:::IlariO':.::EHir^^ • 

• indr to l neltó/'Scòifio;:; alino' ^;all'pspe^àfc 
dì ©èn]a:,.:pers;ftbbi*eJiin^ 
-tiieiio '^d'iiiv ittó^':g!iingeyariò-^if 
'd(ié':'pa.rtecipiizitì3ii; di 'fìiòrité:;:per";;iìtt-
làttia.'.;: '„':'• .;'...:".., .,';,',''.V':;.'::.'''.':--»';.i^f'''. 
•:;;'.I-é{)f é;: Prìrtó:.;di/;Lttigi :;cé8sara;.:!di 
vivere all 'ospedale' di £)eriia il, giorno 
19 Luglio scòrso.: Il; giocane rieiìostie 
lettere alla'ifam.igUa dinióstrò .setnpre 
/coraggio e fierezza . d'àhi.mò. avendo 
,|>r-éBo: pa r t e . a diversi;, combattirnénti. 

Di Sopra Angelo dì Marco di Stp-
ilis -moriva il giorno 9 .agosto in Tól -
rnetta, Tiéll ospedale iti seguito a j lco-
tifo, che il poveretto sopportò co» 
grande coraggio e rassegnazione, do­
po aver compiuto fino all'ulb'rno il atto 
dovere d i soldato e di cittadino per la 
grandezza della pati-ia; come aggiun­
geva il. Cormandatìte -ié .Reggimejiite 
nella sua partecipazione. . , 

Mano stritolata '̂^ 
. Giovanni Fruch, giovane operàio 

addet to al lafeoratorici legnami De /ÌM 
toni, sabato , 1 6 corrente si i ebbe im­
pigliato la mano sinistra nella pial­
latrice, da cui rimase completamente 
stritolata. , ' ; 

Dopo j primi soccorsi di urgenza, 
il; disgraziato operaio veniva condotto 
a Tolmezzo, ove dovette subire: l 'ai»-
pufazione degli arti estremi. 

Quanti conoscono l'onesto giovane, 
compiangono là nfiova sventura, o ra 
unita agli altri infortuni, già da 'lui 
Subiti sul l avoro ; npn ostante i quali 
egli procurava di guadagnars i col suo 
ingegno sveglio 'uri pane. 

: Nuòvo-tronco stradale 
Gol g iorno 19 corrente mese venne 

posto in attività il nuovo tronfio di 
s t rada RigoJato-Ponte .Lans. Intàrito 
ferve il lavoro per il completo rialat-
ciamento con Forn i Avol t r i ; e d ' e n ­
trò la settimana verrà pure gettato- il 
nuovo ponte sul Fnlin, essendo orinai 
compiuto: il gràiidioso: lavoro, di' s&te-

g n o . - : - ; ' " . .• .• ,;••"-.:"'".' '• ';" ' , ; " ' " : • ' ' . 

Se il tèmpo metterà gnidizip •! ope­
ra andrà a gonfie vele. ; ,•:•' 

'.'..,. ' : : '^,\MA3R'riGNACCÓ.;: ' ' ; ''•:',';;';•' 
,"'.'' ;•':.'. ;• :. i'^.^Sfista'•;:': ,:;,;.,.;",:,,.,i5"j,»y;.' 

. ( i8 irit). ^ - Ieri la vicina frazione, ijH 
Ceresetto <:efebra"va là fèsta di S.; Ròcco, 
festa che dimostrò :quale confortante ri-
B-yegliò .î èKgioso vada ;. manif èstàìidosi' da 
qualthe'tempo: in mezzo a quéi paèsaioi, 
specialmente : dopo che il; Veneratikinio 
nostro;Arcivescovo con recènjie decrèttì'si 
degnò .concedere .loro la. facaljà d r i c s ^ w 
solemnèinente il ,Santissimo i n tutte - 1 4 ; ^ 
meniehè. e feste dell'amo. -''•'. i;},'' .tì 
: La solennità fu riuscitissima,.e pBt., il 
concorso str^òcdinario.^ei.forestieri, e; per 
j ! santo entìisiasmò <l6l pòpoìo: di Cèrpef-
to, che venera nel suo S.:Eocoo il, bènefàt-
tbrè. deirumainità, il; mai^iré <iel'|a carità.; 
Funzionò il Rèy.tiiò'l'parroco dji::M'àrti-
gnacco,;,M<jns. Nicolò:SaccàTÌno,ed il -di­
scorso di circqstaiSiaiiu.tenuto dal .Rev.,O. 
Egiziano; De;'Cleccò .Vicari^ di S.Màrghe-
.Tita. Net: pOTieriggio'-'te'proi^sioiie; si 
"svolse 'tentale iBip^'enf^.p'èr.le ;TÌei,-..dsi 
pa'eM tra 1« 'notè,ti}^'estqe^,e,;<tevol«, dèlia 
distint* baBds ttìPsssons e tr.t «na:«elni 
f(>lti»tir»à:;di,p9.p«k>''.che..'<Ie'rot»me»t5 »?-.' 
Suiva a .«grtoo trionfale, ; 
....©.ravi '̂ o»t''''(*,;Cle!rcseÌCo,9,', ', ' .:,. ' 

'•'' . . / ' • . ' • ' : ^ ' ; " ' ;AD0RGNÀNO- '.':• 

[^••i'-/':l:f0à: ; , ; ;„;•• '- ;•: '• : . ' . 
;ÌRiuseìtissitim'-fti,'là'nòstra sagra di •>-: 

menica 17 agósto grazie alla ; pompa dolfc 
funzioni e, al .concorso di .numerosi fedéli 

Lavorò CQH mirabile perfezione la «n- , 
loiria':di Tricesimo:che,per la prim» .voBb-
fece echeggiare per la nostra chiesa le af-
moiiióse note del Tomadlni e del Perosi. 

Non mi cimento a.far l'elogio al Presi-
dicàtore P.: Passoni perchè temo di .oscu­
rare anziché'' illuslTare l^- sua fama ot-àto-
ria, soltanto affermo che destò un vivo en­
tusiasmo nei fedeli con la divo-^ione e la 
pietà. Fu ascoltata con piacere lai'banda 
cittadina di Tricesimo. Ma se 11 nostro 
piacere fu grande per l'onore tributato a 
Maria Ss., non fu minore il nostro dispìa-
cere nel constatare che in tre bettolaccie 
ben note a tutti i compaes'ani, isi ebbe lìat-
dire di offendere la divozione popolale 
ballando gran parte della notte. 

Si vede che a questi osti che permuterò 
tate insulto alla moMlità dei nostri fedeli 
maiTca il pudore. Pazienza; speriamo et» 
un altro anno si saranno fatti uòmini 00* 
quel po' dì amor proprio che è encessaril^,. 
per 1.1 dignità umana. , ,., 

FANNA 

Suicida con una fucilata 
( l6>.—• Quésta matt ina, un ex ma­

resciallo dei carabinieri, certo GÌPK 
Batta Narduzzo. fu Sante, di am"ii.70,„: 
poneva fine miseramente ai suoi gior­
ni sparandosi ima schioppettata ' afla 
lesta. •->•'•• 

L'infelice era ammala to da varilo 
tempo. Devesi appunto a,ttribuire'«l" 
fe sua «ifermità h, eatuat che lo ei:*!^^ 
*• al. triste SWMKR. 

http://pre.se
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L'ln,flFesso dèi .càppéiiario=. 
''•''Stttìat<i( i6 ' ' corrènte a t f ivo ' t tó 'q t ie - , 
^ iW'pbpóìiAotLe: 'A movi) Cappel laW 
don- Domenico iCom'ÌS^, sacerdote n o 
vello che c e k b t ò la sua p rkna tnéésa 

,ni!I nat ivo ^Precenkcò-^ jl giorno sa 
'asilo" scorso Jiiglio., ; i ' • . ^ . ' 

•E ra 'Recedu to Sa 'o t t i ina l a m a e si 
ebbe le ' più fervide .accoglienze. Ben 

'-alee; carrozze e un b d numero di ci-' 
dist i furono ad attenderlo al la 's tazio-

"'ue' di Paltnanova e l 'accompagnarono 
per tutto il non breve pétcorso. 

All 'entrata del paese l 'attendeva u-
na fiumana di ' popolo; i mur i erano 
coperti di scritte inneggianti al neo-
Cappellano; molte case erano imban­
dierate; le campane suonavano a fe­
s ta : un festone. 

Congratulazioni e d auguri a don 
Comisso ed un bravo di cuore a que­
sto buon popolo che con l 'attaccamen-
lo a' suoi sacerdoti addimostra di com 
prendere ed apprezzare conveniente­
mente ii loro nobile e santo ministero. 

B R A U L I N S ' , 

U naliia uopeila del Eaiaf gre d'uà mmm 
( l 8 ) . Ancora il a Giugno p. p. il 

giovanetto Del Pizzo jGiaccimino di 
Giuseppe scompariva dal paese verso 
Bordano non facendovi più r i torno. 

Riuscii a vana ogni affannosa r i­
cerca, si a rgu ì , . allora, che il giova­
net to doveva essere annegato nelle 
acque del ' ragliamento, indi trascina­
to, chi sa dove, dalla corrente. 

Oggi invece Si viene a conoscenza 
della sua tragica fine. 

Due giovani di Braulins, Feragot-
ti Genoveffa e De Cecco Caterina fu 
Mattia, mentre stavano falciando fie­
no sul monte in direzione di Bordano, 
all'altezza di c i rca .?oo metri , scor.se- 
ro in un rigagnolo un teschio spezza­
to e delle ossa sparse lungo il versan­
te e più giù a brandelli il vesti to d 'un 
ragazzino; capirono allora che quelle 
erano le sppglie ed i vestiti di Giaco­
mino scomparso. 
,• .L'infelice doveva essere asceso, 
Vffii^vraccogliere dei fiori, sulla roccia 
soprastante, di considerevole altezza, 
ei di- lassù precipitato sulle pietre, che 
tanno argine al rigagnolo, rimanen­
do, forse, mor to .sul colpo. E come si 
spiega 'la dispersione delle ossa? L a 
snpposizione mette raccapriccio, è' 
molto verosimile, che il cadavere, di­
venuto pasto dei corvi e d i altre be-. 
stie," fosse da queste sbranato e di­
spèrso. , • . 

E ' da notars i che, al momento del­
la macabra scoperta, la sua povera 
madre si trovava in quei pressi a fal­
ciarci e venuta a cognizione del fatto, 
gr idando .disperatamente volle provar 
s i ' a correre verso le ossa del sua ama­
to figliuolo; m a svenne e fu condotta 
•a cà's'a sua. ' 

•L'intero paese condivide il dolore 
d), quella madre deso la ta ' ed invia le 
più sentite condoglianze, al padre che 
•non '.pbtrà, rit:o.;:natq 'dall 'estero r iab­
bracciare il suo Giacomino, 

Q R S ' A R I A 

Bamlitino a n n e g a t o 
»S, Ieri nella borg'atella di' Pidcmo, il set-
teine De Sabbat» '••Lino i i G.'Batta, ead-
it, «<m si sa bene iit'q'ùalmodo, nella con-
sttva. d'acqtt» del suo cortile. Accortisi po-
« dopo i eenitori, renita estratto dill'ac-' 
^«», ma iroppo tardi; poiché,"riuscite nia-
lili le «ure del momento, 'H bambino ben 
presto cessava di vivere. Kon ei dubita 
ynnlo della TÌgilanza dei. genitori. Ma que­
ste conserT» d'acqua toiì comode per gli 
«si'domeatici, costituiscono un pericolo per­
manente per i bambini ; e dofrettbero «se­
ne ben chiuse, almeno da ujio steccato, per 
« i ta re disgrazie come questa, 

VILLA SANTINA 

i QraVe disgrazia 
• (*7) ' — Questa mane alle o r e i o , 3 0 

•e r to Bortoluzzi Giuseppe fu France­
sco di anni 19 impiegato alla vostra 
Prefe t tura , forse t roppo imprudente-, 
mente avvicinatosi al pericolo, scivo­
lava nei pressi della cascata di Piera, 
e precipitava per parecchi metri sui 
dirupi e at t raverso J cespugli r ipor-
(ando -varie e profonde contusioni t ra 
•ui la- ro t tura delle canocchie al piede 
e al braccio destro. 

La prima notizia lo dava per mer ­
lo tanto che ci fu un telegramma al­
la^ Pre tura per la constatazione della 
•medesima, ma un'al tra notizia lo da-
va per v ivo; e due ore dopo su appo­
sita lettiga veniva t raspor ta to in pae­
se nel Caffè Nuovo dove sono due 
«hirurghi a curar lo . 

Speriamo che possa r i tornare «om-
pletamente completo fra un mese. 

W^^<f^^^f^^^^^^^^(^^^^^^^^f!W^Wh?W^^^W^^^^^^^^^^^W^^^^I^^^^^^^^^^- ^ 

• F A M I G L I E : Qualimque oggetto 
casalingo 'm r ame — ferra s tagnato 
e«i«..'secchi — pignatte —• ealdaiei $>er 
?iaieKta — e <||ndunt}«e lavoro potete 
aawe.da l la antìea Di t ta F a z q m t e tm-
raonS a ìMiae. 

^ •ì(ìlà'^he\eslst(inmteh<> -seé'iB|,i?"i'e 
• %iS). ^ .A l l ' a lba" 'd i ' ieri,' munito ,ii 

tut t i i conforti d i . npstra . religione, 
r é jdeva lià ,sita 'bell 'anima a Dio ' il 
giovane ventiduenne .VergìHo . Parze-
re di 'Ziicchia ~ Tarcento — colpito 
,dal,,nVl',ch^ non perdonaj 
• Oggi ' -venne fatto ' il t rasportò fune--
bre del defunto^ e numeroso, peplo .ac­
compagnò ' all 'estrema dittidra rest i»- ' 
to,' Parecchi soci anciie della, Società 
Operaia Cattòlica della quale . if de­
funto faceva parte, seguirono con vee 
siilo, il funebrec orteo, . 
• n povero Passera lascia nel • pi» 
profondo dolore la madre ed una-so­
rella le quali solo in lui fidavano, 
- Alla madre ed alla sorella cosi cru­

delmente toccate dalla sventura te no­
stre più sentite condoglianze, ed al­
l'amico l 'estremo vale. 

Cfonaca cittadina 
Uiia gi'avissiiBa sciagara aiitoiiifliistica 

a Paslan SchiaVonesco 
La decorsa, notte verso le ore 22 

veniva condotto all'Ospedale Civile 
erf ivi accolto d'urgenga il ragaszo 
Piitico Guido di Antonio', di anni io , 
da Pasian Schiavonesco gravemente 
ferito in diverse parti del corpo. 

Dalle ^persone che lo accompagna­
vano abbiamo saputo che il disgra­
dato ragasgo era stato investito da 
Mia automobile. 

Più tardi nell'atnbulatoi'io dell'aspe 
dale abbiariw avuto occasione •di in­
contrarci col medico di Pasian Schia­
vonesco, venuto ad accompagnare il 
piccolo'ferito e da lui ebbimo il rac­
conto particolareggiato del 'coinè av­
venne la sciagura. 

Verso le ore 20 utui automobile, 
guidata dallo chauffeur Joseph lan-
covich, di Vienna-, di proprietà del 
dottor Richig di AusterUts, proveni-
V (HI velocità moderata da Basaglia-
penta diretta a Udine. • 

Alla cro'ciera di Pasian Schiavone­
sco, località denominata Casa del Mo­
ro, lo chauffeur per scansare Una vet­
tura sbucata improwisamiente da it-
na strada laterale st'èrsò violentemen 
te a destra verso la casa che da il no­
me alla località e che è abitta dalla 
famiglia Pìttico. 

La violenza -della sterzata sebbene 
la vettura, come dicmimo procedesse 
a Velocità moderata, gettò quella con­
tro la casa poscia giù dalla scapata 
che conduce nel cortile dell'abitazione 
che si estende sul lato destro. 

Fatalità volle che nel moiftento ini. 
cui la vettura precipitava dalla scar­
pata uscisse liei cortile, recaiido un, 
bicchier d'acqua, il ragasao Guido Pit, 
tico^ che rimase investito e travolto ri-', 
portando la frattura completa éei 
due femori dell'ulma del braccio de­
stro, della fnandibola, ferite • lacero 
contuse gravi al piede destro e la per-' 
dita delle ciglia tSuepriori. 

Le condizioni del ragagso sono o«-
cor gravi, ' 

Lo 'chauffeur verme dopo due gior­
ni di distensione rimesso in libertà. 

di yn pittore 
Domenica alle 12 fra Por t a -Ronchi e 
Por t a Pracchiuso, e precisamente al 
passaggio a livello della 'Via Del Bon, 
un individuo, identificato poi per cer­
to Pravisani Giacomo' -fu Alessandro 
di anni 60, pittore, da Udine, ammo-
gliat(> con t re figli, si gettava, sotto il 
trend merci che par te da Udine per 
Pontebba 'a l le 12,15', r imanendo orr i ­
bilmente sfracellato. 

Il macchinista tentò invano ferma­
re il convoglio; la macchina investì in 
pi^no corpo il disgraziato, trascinan­
dolo per una sessantina di metri , se­
minando per tvttta 'questa lunghezza i 
brandelli del suo misero corpo, • 

Spettatrice dell'orribile scena fu la 
famiglia Zilli, che abita li presso, II 
suicida fu visto aggirarsi per circa 
mezz'ora lungo la linea in at tesa del 
treno. Il suo atteggiamento era così 
tranquillo da non destare 'sospetto al­
cuno. 

Std posto per le ccmstatazioni di 
legge ai portò il brigadiere dei cara-
inieri Trento . 

Sulle cause del suicidio nulla si può 
dire con certezza. L'ipotesi più accet­
tabile però è quella che il disgraziato 
pittore sia stato colto da improvvisa 
alienazione mentale. 

In casa non gli mancava nulla, era 
ben voluto dai suoi figli. Si dice però 
che con la moglie non andasse troppo 
d'accordo. 

Alla mat t ina era uscito di casa ver­
so le ore 9 calmo e tranquillo. Verso 
le t i fu veduto pranzare di buon ap­
petito in un'osteria pretao Lalpacco. 

iiìfgr:iiUiiiiia. 

lllllliiiillillli'll'iffi 

IcuolB JrpféssIoWàlI 
';-.', :.ÙàlBK-|rtóÌaiì8i^a!aj,V'' [^ 

teBitìiaà)B(?.''ft l'slléiìtógé ^tìétón^tte'ofAt'Wo 
per le spose, per gii nomioi e per baìubiui, 
ooiBpiono lavoro io ùttàto, in ricamo, io 
rammfodo per leJaàilglie è petl«i'ohie«8, 
dissguti a fiòeita,, ., ,,,'_- ''' . . . 

Aaoettatìo eottiaiW8l()(iì''ài buoato, di-sti­
ratura, di sartoria per> signore, he. aera-è 
so'wla di .fluoito. pijr le operaie. - - ' ' 

SleevuDO fanomlle disila citta e della 
ptoviBoia, pel lavoro di ouoito, tioatio 
BSttoria e dopo Bouola di- disegno^ di igiene, 
di eooinimia doineatioa, di agrari», di con­
tabilita, di fra'doeae e di tedesco. 

hi profcMre e le maestre aouo_ tutte o 
lauta»te 0 patentate. 

Metéato bovini del terzo gSoviflì 
(ZI! agosto 1913) 

•Entrarono buoi paia 15, venduti i a L. 
noo — 'Vacche 238, vendute 45 da L. sto 
a 540 — Vitelli entrati 135, venduti 54 da 
L. 7° a 335 -^ Cavalli entrati S ,̂ venduti 
15 da L. 180 a 550 —' Asini entrati 6 ven­
duti 3, da L, 65 a n o . — Muli entrati 2, 

"Vendute 2 vacche a peso omtro a L, 
'53 e 1:57 a! quintale. — Ve-nduti 2 vitelli 
a 'peso vivo a L. 0.97 e -L,-1 al kg. 

Latterie — psp quanto vi occorre 
ricorrete al a Ditta TRE WO^TIdove 
trovereia ogni cosa a prezzi modicissimi. 

sani 
B SOBt rSTI col S C m O P F O OASTAS-
DIMI ristoratore della salute. - - Lo . Sci­
roppo Castaldìni » è il sos-rano Birivì^ori-
tore dol Saoguo, delle Forze, Vitalità'e 
pellf! Ossa nei BAMBim e BAàAZZI , 
UACmvSJ.01, ecBOFOX.OSI, es t rema ' 
malte deboli; ridona loro la salute, l'f-
nerKia e oontrilmisce al animale a rigro-
gUoso sviluppo 'dell'organismo. L, '6 fla-
óone grande, !.. 2.50 flacone medio I L 
P l t r XCOSromiCO e L . ' 1,50 piooolo ;' 
in" tutte la Farmacie. — Premiata Tarma-
cia aAStlAhmm. da S. a i U T A T O B E 
BOLOOSA, che prepara anche il «SB 
I,I]SOI>' Unico per suiiiire radioalmente 
l'EPILSSSXA. e t u t t e le Malat t ie Ner­
vosa. 

k a, peUizzari 
via J. Marinoni (Locali ex K. Privative), 

Officina Elettro-Meccanica 
; fairlca lilaDÉ, peii, isiire 

• ^ R I P A R A Z I O N I I 
Premiata con MEDÀSLIA D'OEO 

Esposizione di Uaine 1911 " 

Iwiltfl Bili un £ izlQDall Eli Estere 
Specialità PESE CABRI di a,li'60-70 -SO 

ed impianti pej; Bpac^atrièl 0 seghe circolari 
per lema da ardere. : 

iOIIITRJlITBIII 
air " Esposizione./ 

Via Paolo Canciani N". 17 . 

GeÉlta Éhifl. FRANCESCO FATTORI 
Provvista di ottimi vini nostrani 

di Beale Birra Pìintingam 
e cucina alla casalinga 

PREZZI MOI^iCISglMI 

roiiio i l 
«ppróvata con decreto del|a. Begia Prefet­
tura pel Ca.^. S o t t . ZAÌ ' f A B O U , ape-
oialists. — Visita oRui giorno. — VTiTBni 
Vio Aqnileia 86 . — Camere gratuite per 
malati poveri, v- Jelefona 3 i7. ,u-

Mita all'lfiiSB li aloM ' 

INPUBiiMli 
sacoesaori a l la B i t t a 

G. B. C A N T A R C T T I 

Tel. 6 6 - Piazza Murcatonuevo - Tel, 66 

n'egotiami in Colowali, F i la t i di cotone, 
Canape, l iana. Vendita oavte da giiwea 

Ooupleto assortiinento <l>>i F i l a t i di 
Cotoue, Lino e Seta della UONDIAI^S 
CASA D - U , 0 e dt Imtti »<U A I b n m 
per lavori femminili della Bibliote-
oa » - K - C. 

CALZIFICIO da nomo o signora nei 
pib evariat i dìseafni e colori. 

T̂ Dia airisiii~ed aiioUii 
LE M i e i l O B I 

[de E wiÉ 
s i a c q u i s t a s i » 

n e l IVegoxfo TRBM09ÌT1 
JPBMP» Po»eoll« '- VMn» 

SteiHr©iid«TÌ/'"• ,: ' '* 
l i è i g r a n d i o s i © s p l e « i d , l d . i 

jViasszzini Te5$ttti 

mmvm 
ancoessore 

€ . e IV. F.l ì l A n i r e l i 

T i 8 P a o l o Canelani - P i a z z a X X S e t t è m b r e 

aegivisierete ottima merce a massima cotmie-

niehsìa. 

=== fli Ai'cliltettuÉ'a e Scn l t i i r a = = : 
ALTAEI - MONUMENTI - LA.PIDI SEPOLCRALI 

ZUGOZiO e ARDUINO 
Succassori alla Ditta F U A K C E S C O 2 f ! ( » 0 l L O 

Via JPoscolle Jf. 20 . T J D I I N " E Pimm Umberto I 

^ Specialità per là lavorazione marmi per mobilio ^ 
mimm 

Casa di atra - Consultazioni 
malattie P G U G m 
Prof P Dal I ICn medico apeoialista docente alinios dì rtarmosiainpatioa nella H, Uni-
n U l . r , DALUUU versità di Bologna. - Chirargia, deUe Vio u r i n a r i e , 

Cure speoiali delle malattie della prostata, flsUa vepoioa; cura rapida, iotsnsiva dell» 
sifilide, Sierodiagnoai di Wassermann e opra Harlioh ool S'ilvarsao (606). 

Riparto speoialB oon sale di medicaaioBÌ, da bagni, di degenaa e d'aspetto separata. 
VENEZIA - Sao Maurizio, 2631-32 - T e l . 780. 
U D I W E ì Conaaltasiooi tutti ì Sabat i dalle 8 alle 11 - Via Calzolai, 9 . vioiao al Duomo. 

X^aHioratorlo d i £^alegnaiiAe 

ANDREA DEISON 
UDINE - Via Cicogna, 9 - UDINE 

M€|BIU di luiiiî o e eiiniiiiii 
- Serramenti - Pavimenti -

^ ASSUME LAVORI DI QUALSIASI GENERE ^ 
F B S T S n X I T X A B I C S I E S T A 

- o Vendita COLLA — RIMESSI - CORNICI 0 - , 

GiiioplÉiattHattililii 
e OH 13 v i e i i l H ila tìsta 

d i r e t t o d a l l o s p e c i a l i s t a 

»ott. GÌ-IXJ3L.IO L O I 
Medico Ohirurpo, ^ià aiuto delle sezioni oftalmiche del 
Policlinico, dell' O-spedale Maggiore e, del Pio Istituto di. 
S. Corona di Milano. — Dispone di letti per degenza. 

CnsflltiM tBttì i giorni, dalle ora » alle « s e taiie 14 alle 16 
U D I K E - P i a z z a de l Duomo N. 12 - TELEFONO 2 - 1 2 

C Serafini 
FABBRICA e mmizim 

Spuattaieeti mMì mn wti 
Sematl Al ira - WmÉ m aessii 

X J 3 » 1 W E 
Tel. N. 0 5 - Via A, Asdreuzzi - Tel N. 9 3 

Di tro la Chiesa di S. ijur.,'!» (Via Ora?,) 

Pondetc la "Mostra Bandiera,, 

http://scor.se-


wMSim P^I^^':^-J^'-?$:!^:0ÌWÉtM^^^^^^% fMlÌ^^^^^^W^M^v^^i^l<'F^i^M 

• ̂ :nipìtè vsitti^detfa ;^'l•teià'plé^;:là^^ rékitégea-' 
,^'}^iditó;"deHe^|ii6tij1Ìeg|f; 
ivVjtìtèiislficaiildosi/'j'tyBScd&iix"'l-Mésl^^ 
;\::a-Greiipt)le>:pér;;non M 

• ' pfotóìiciàtì ésprelsaWÈ^^^^ 
;jfdtóulaftdo dèlie'.jJ^^OTte.inr^ 
, .'••còWtóV dèi :-yotir •;iiórt|l|tjp|^l!{ l i i ^ 
; .• dei lt>ftf itittìiott^i'iSilgBilll^IsgSi'i^i' <$-, 
;:,igli tóeririièf l è déiìè'ìé'feii&iéfè' lawlie S'g 

Ivmfigfttó^coppe ctisS:Ohsjinolti ^ffà ;di èssi' 
,;:"itótt àvreljtìértì, *Ìijfte;' SélsUóftì Ijuoina' fede,' 

. nemmeno''•sospe|tÌ!to.^' 'y •;•,:•'••<£ •;,:' . 
; ; j ; - ; 1,'abkjlizitìne |pSe stìprè iieglj ospedali ha 
• avuto reifetto,/j>)*imài,dì^tpttt) di, gla.vare 

sui -ibi'ìanci, ppicdj sdtttai'ré, ;jì5 'àegiiìiti le 
cure anioi-ose di'tanti a>&geli dì carità, e 
infine di pròvocai^e u n rilassameiito ; rn 
quella disciplmaj sema di cui non è.possi-
biJe il buo-n funzionaménto' ammiaiistrativo 
di nessun istituto. , 

Tutti sanno ormai ccMne là diffitoltà di 
a'ssiumere.personale làico abbia condotto al­
la quasi necessità di ; scegliere individili che 
non off'romo purtroppo le dovute garanzie 
di serietà e di' idoiieilà per il disimpegno 
di fonzioni delicatissime. Come merari-
gliàrsi allóra degli scandali che scoppiano 
di tanto in tanto più clamorosi e che non 
sono del resto se non pochi in confronto 
del numero di quelli ohe vengono messi in 
tacére? E si capisce che medici non sospet­
ti di tenereEze per le suore, finiscatip, di­
sgustati,, con l'invocare il toro ritotno co­
me ;là lltierazione -da uno-stato di cose in-
tolileratiile Botto qualsiasi, punto dì vista. 

Fra colorò che recentemente hanno por-
.- tato, una. incondizionate, .testimonianza di 
' àthinifazione 'pÉr le religiose hegli ospedali 

tiaslerébbé citare il dóitt. Marcello Blatin, 
figlio' dei famoso, Blatitiche fu gran mae-
srid della massoneria e anticjeriicale sfe­
gatato, :ì^arcello Blatin non vlja mai fatto 
mistero di avere ereditato le idee paterne: 
il suo giiidizio non è perciò assolutamente 
sospetto, .,, -, , , • 

Ebbene egli, ha pubblicato or ora la dìs-
sertaaitjrie di, laurea che' tratta ' della que­
stione dell'assistenza agli amitiatati negli Q-
'jpedali'."]Sra; conveniamone, una bella ooca-

, sione ' per uii ' liberò pensatore di fare 
sfoggiò' di Idee precOitcòtte, e di portare 
tui bofttfibuto alla lotta antireligiqsav Iti-
vece ''egli ' 'ha dijvuto • seniplicenietit?, nella 

: sua óntótà, arrivare alla .conèliisione che le 
infermiere làiche sono una causa perma-
oén.te di scandali: Né si accontenta di afferà 
riiàté la cosa^nia ne olire la prova coit 

, numerosi èseiu-pii. E a propòsito della so-
Kta accusa che si, fa alle .suore di coartare, 
cioè, la coscienza degli ammala'tii • facendo 
appello all'esperienza personale e a quella 
di altri colleghi,/scrive: «Per conto mio, 
non litf mai constatato nulla di tutto ciò. 
"Ho sentito, è vero, più volte, degli amma­
lati lamentarsi,perchè le suore contrappo­
nevano, inaltrattamanti, al .loro rifiuto.di,as­
sociarsi alle preghiere: ma quando hp yo-
litto procedere ad un'in/ohiesta ,ha sempre 
òònstatato, che si trattava di individui in-
softerehti'di'.quateia'si 3isci^Iinà; disttitlba-
tpiri e, pèggio- Le •religiose possiedono fa­
llita', a&ai'Jmeglio .dèlie' infelrmierè 
i i confohàfe gli ammalati, di incòraggiar-
liì di assisterli. Esse sanno màntèBcre la 
disciplina ed esercitano iin'ópera di oauca-
zt'&ne, dirozzando i ricoverati e inoiitendo 
4}e >,n£?gwe, «?! .sepso , di rispetto. I t i p -
g§« òonìSiÉÈftw, poi è'.dòveroso riòonoSéefe 
clje nelle suore si .wopre sempre un ammi­
rabile spirito di abnegazione e di/ospita­
li!^». ' ': ' 
ìQuanti altd iiirOOSKSénza.non potreijiberp 

sèSdbii'":ripei:èfé'lo stésso elogiò!'•' ' '-';' ' 

31 cascre §aii W ^ 
,''.ll, prof., .Pijiltuss, npto,':Studioso del can­

cro, .'scrive..Rèi. MetM^r. iMfMUti,, uss,atr 
ticolo ,. intecessantissimo. .Secon.do ,'lui , la 

' Iqt'tà coHtroil cancro si avvicini'alla'vit-
tSlia.t-I;;medici'tedeschi es;5|rati(ieri;j che 
h^nOS;''tMaf 0 •il '̂'iìr j'a3ia;zioaif dì t j ^ 
rio e'j^p|a|liò'£lttìgcÌtò'pattai; >r^i,p';gioi^ 
sono ,t'ècàiiiinò ìè-|ònclusiò'riié/dèi 'prof. 
ifWrden a tale riguardo-—;chejl cancro 
njn, sia .'più 'una: Halattia inèuraéliel'f Là; 
conferenza internazionale di 'Bruxelles 
c'ójitro il cancho c h e è larterza del gwiet-e 
s i ; è aperta con il motto: Dìo lo vuòle'l 
mòtto, scrive il pro;f. Pinkuss ché'si àni-
BÌèrà, fino a che il-terribile flagello non 
sia completamente debellato. Dalle espe­
riènze 'fatte sinora risulta ormai che il 
Mesotòfio ; guarisce e cicatrizza qualun­
que cancho, anche quelli che ormai per la 
loro grossezza non son più operabili seh-

, za minae<jiar,e altri organi e la vita. Che 
si:'possa escludere sinóra là recidività dei 
cancri curati con l'irrijdiazione di 'Meso-
torio non può asserirsi con sicurezza. La 
rècidvìtà nello stesso puntòperò sembra 
da escludersi^ Ma può darsi che un mala­
to di cancro anche dopo guarito possa 
lamentare la riproduzione del cancro in 

'':Mi|t'JÌIffivd#'^Wi'p6?'''ifìiò?tóc&è.';:.'{m 
^iàlcùnè'pàrticellerjlér cancro ;.Ŵ  
;;np da/iliì ,òfganp'"aU'àItfd^.ò Vieilpv Itiife b: 
i hèl Siiglié.i/Per6- inóhe v. òasi di. recidività; 
."dì questìi/ijg'èjiértì'nan ;a6";"hé;':sbno/'risc':irî ^^ 
JtrtììjÈtnàt ;sitcoMe','éssr;a'vVèt%òriò'^a''ifolt!S' 
•:atgl||';a|j^^!^tiiaj,dj«oinqtì#SQ;;séi;'Ha&^ 
:::'àaèri2àvpèWòra:"fttìiì:'ptià'''èsdIiiderli. in ino-; 
' !&^:^^ltìÌ(3.iNèglÌ,,iiidìVìdtij 'citrati- è Vòs-
' servati,finora ioli ' Sr hawiìd iiiidizi. Il che; 
,la|ci4' '.sperare,;che;3ànche,, questo pericolo 

|\Sif 'ai8pnlt<SÌl | |B|J!làisr:però <-Sòtó?ne 
';|:!fcj|;H&!t||'fì,;'dMd|S|'ija:diagto^^ 
;, iètiipp' e ì i f t j Ì E ' prSfèffiile aricot̂ a ' IJope-
'•: .fazipne 'radicale^:ìpùr(;hè stfbito' dòjjo l'o.-̂  
' j>erà|i6né?Sis|^c}f' ' 's®ilrÉyr'trattatnentò 
_;aéllé';lrfajfiaziònKfl!ie:'serVe;'a cicatrizzare^ 
,,54ftìpletamenfè'.::inipedèhào'''{la .rlproduzio-
snèi EòiiSràziOne è: preferibile anclie ' per 
l'àgioiiì economiche, ili; Mesotorio costa 
terribilmente •.essendo uri derivato dai Ra-
,dio. La quantità di Mesotorio necessaria a 
cauterizzare Un soggetto già-operato è «n 
terzo della , quantità necessaria, al tratta­
mento intero a base di irradiazioni. Il 
Pinkuss però assicura che anche il-/ me­
dico che adopera ilMesotorio deve ' asso­
lutamente èssere uno specialista. E' ne­
cessaria un'.enorme pratica e si può anzi 
dire che finora non si sia nemmeno rag­
giunta la perfezione tecnica in mateda.-

La tecnica del iVIesòtorio è ancora fn di­
venire; i pericoli che esso presenta se ado­
perato da incapaci^ sono rilevanti. Ma al 
successo del Mesotorio, aggiunge il prof. 
Pinkuss, si debbono aggiungere i successi 
del prof. Gasparri il quale sembra 
riuscito a influire notevolmente ..sul òan-

-cro con seipplici iniezioni sottucutaftee. Il 
metodo Gasparri potrebbe, anche se non 
riuscisse, a coitilbattere efiìcacemehte il can­
cro, combattere efficacemente le particelle 
di cànchò - o microbi, se si tratf'à di inì-
crobi - che èrranon el sangue e nella linfa. 
E a questo, sembra. Concórra anche,efljoa-
cemerite 11 mètodo di .vaccinazione del prof: 
,Eicchora-Rpnia. In conclusione: oggi > si 
può già assipurare che con i metodi che !a 
scienza possiede, il nóvatita per cento dei 
cancri sonò curabili è con moltissima pro­
babilità si riesce a impedirne anche la 
recidività. Purtroppo, dato il costo enor­
me dél| Mesotorio, esso è però fuori della 
portata delle borse non solo dèì poveri, 
ma della gran maggioranza degli uomini. 
Il trattaménto diiin cancro con il Mesoto­
rio - in ecpnomia - costa tremila franchi. 

:\ Da l l a Cirenàica' ' 
Corpo d'armata'-speciale 

I \-\ XÓBRUK, 9 Agosto 913. 
Signor Parroco ài Pagnacco, 

' Compiuta l'operazione e ritornato di 
nuovo a Tobruk alla sede, m'affretto in­
viarle il mio pen,5Ìero, il mio saluto. 

Nella permanenza trascorsa al campo 
nemico (Mdanar) io coriie tutti i, miei com­
paghi fummo soggetti a diverse pri-vazior, 
ni, fatiche, disagi; patimenti che la trup­
pa intéra seppe sopportare con animo ve­
ramente elevato. L'acqua ditettava, -E la 
,sua mancanza si faceva sentire maggior­
mente come, il gran .cajldo 11 quale incitava 
continuamente a bere.' Tuttavìa la brillan­
te operazione riuscì senza gravi perdite da 
parte nostra. Sètte morti di cui 3 per la 
séte ed il caldo e una quarantina,di feriti. 

' Quanto costò al governo il mantenimen-
' io ass'oliito (dovendo ttitto trasportare dal­

l'Italia principiando dall'acqua) di tanta 
truppa? ; :\^:': '_•'•,' 

j Certo non sarà facile immaginare, 
i E pensare che da que'ste; benedette terre 

non SI ricava/alcun ,,'pr6dpttò; dacché sono 
' qùàggiii' (quasi S'rhesi) non fio mai vistò a 

piòverei S'iiiiinagini ,;q'uale ^icpità; ::qpand» 
I ̂ soffia'il'venfoj'che è' addirittìira terribile, 
' s'òlleva''unà 'quàiitifà di polvers che sem­
bra il 'fìnimppfio, Qua.le àiftejenzA dalle 

(nostre ùlbert'ose e fecónde "Provincie! 
j Gli arab), pòi sonò addirittura selvaggi. 
j Ripieni-di fosche superstizioni .nutrono 
. per;.iioi:l'ò4ip;:p,iu, tenace ve venilioativp,, / 
I Sono stupidi ajll'eccesso, " comuaupnò, 
) <;pmbattonp,', sibbene non abbianp speranza 
;>alclii!̂ ;-Tdi, viiKerèi",;•:;•,: f-:'','';':"-'''--:,",,';';'' 
•'f/Pròprio òggi; si';sta ^sentenziando;-quatr-
'fró àrabi ' i qìiàli'pur frovàndòé:'-"difronte 
ad ,,lin, battaglione ,e a, 5 passi da esso, art-, 

i ziclìè'arr^ndarsi, gli sparavano contro. , ;, 
Là jòrÒ"peria certò-'iarà la fiucilazionè 

alla ,scliiena.;§uèlli .poi che sono a Tobruk, 
italianizzati semSbrariò diversi, ma io certo 

'non, mi/augurerei di cadere nelle ..loro ma­
ni. E cosi sig'tiòr Parroco la si,passa quag­
giù tirandola avanti alla nien peggio, fa­
cendo quailche bel bagno in mare, aivico di­
vertimento. Grazie'a Dio di salute non mi 
posso lamentare, e se mi avrà a serbare 
setnpre così non posso fare a meno di al­
tamente ringraziarlo. 

E lei sta bene? La mamma sua è rimes­
sa? Lo spéro. 

Facendomi pertanto l'augurio mi sia 
concèsso ritornare di nuovo à baciarle la 
mano, e di trovarla in ottimo statò di salu­
te colla faoiig'lia intera, rat creda aif.mo 

L. Piinti. 

FABBRICA - DEPOSITO 

ILI 
ITDIKIB - Via Ovazzano, 4« - UDìNTIì! 

(d i fronte l a F i landa Olaoomellt) 

APPARTAMENTI COMPLETI di LUSSO e COMUNI 

iiiiilii 
Si efiegisce ijii8tlun|]uó^ 

1àvtìirp-,d!pirop|rt'':dì':1i|^ 
colla masè ì ia s«)ilÌcitÉiHé 
ed accuràiezlà. é | é 

merciàli, b i 91 f ett i visita/ 

Riàmffeétìv'eQCÌ'-;";;},;,;:,::''-^ 

ìa liiiie i oM 
Prezzi medi dello derrata;e merci prai 

titìati sulla nostra':piMààurant9 la pasBata 
aettiman's. /.':,' • ', 

.,, ,};.„, ,' CerenU, 
friiipcinte da, L. as.ójjp.a 24.,--, graao-

Éuroo giallo dala. 2),10;a 23.10, id. bianco 
a» li. 18.80 a 21.80, Oinqùantino L. —,— 
a —.—, Avena, da L. 81.75 a 32.75, 
al quintale,; Segala da L., 15.— a 15;50 
all' ettolitro, farina dì frumento da pane 
bianbo 1 qualità L. 38.— a 3 9 . ^ i;i ([uai 
liti da L. 35 ~ a 36 . - - , ia.,da pane scuro 
da l i . 30.— a 38.-^, id. granoturco depu­
rata da L. 33.— a 27.—, id. id. maoina-
Satto da L. 20.50 a 22. -^ , Crusca di fru­
mento da L. 17.'-^ a 18.—, al quintale;' 

: 'Legmoi.'/ / 
• Fagiuplì alpigiani da L. —.— a —.—, 

id. di Dianurada L. 27.—, a 35.—.Patate 
da L. 5i— a 6.—',, castagne da L. —.— 
a —.—, Marroni da —',— a —.— al q.Ie. 

, BUo; / 
Rìso, qualità nostrana da L. 43 a 48, 

ia. giapponese da L. 37 a 40, al quint. 
' Fané e pas te . 

Pane di lusso al Kg. centesimi,54, pano 
di I. qualità o.''i50, id. di I I . qualità o.,46, 
id. mÌB,tp e. : 36,. Pasta i.' qualità all'ió-
grotóò-da I j . V50 ;T- Ì^ Ì J . /S6.—''11 '-quintale 
etW-'làìtinfe dà';CBDÌ r>5' 'à 70''tì 'Kg;',''idi 
idi II, qualità all'ingrossò da -L., 45 ;—a 
:48.-- al quintale e al niinuto da cent. 50 
;B 52 al ohilograloma.. 

, ' • , - , ; , • Formaggi.-' 
lòrmaggi dà "taTolai (qualità diverse da 

li. 170 a 20S, id, aaomOBtasiP da-L. 180 
a SIO, id.'iiÌpQ(nostràiÌo)/àa i j . 170 a 200, 
id. pecorino yscKlhia da L.» 365 a 365, id. 
iLodigj#D(\ .yeooiiis 4a li. 230 a 250, id. 
Parineggiariò ;y,éòo}viò da L; 220 a 250, id. 
'Lodf^iaoo ,a,tra,7ec,ehio d8;Ii.i.280 »,|)ip,.id. 
;ParÈ'éggiano oà 'L; :«875-a 300V al :qdB,ta1e 

; • - : • ; • / ; - : i , ; : / / , .BÓjfri,r,,'-,•' '•;--' 

Burro di latteria" ' t ìa ' ' l . 2^0 a 300,, id^; 
comune d»J j . , ?B,(),a 2§5 al qjiintalé. ' ' 
,'•" 'i.,',- ym, óoeiìi a ìiqtLcaci. 

; J ì n o oMtr&o-'fiìio dà i . É > T - ^ 39;5<j ,̂ 
id.'ifl. oòmìine aa:'?Ii.'ià9jpOB'!p4.50| aceto" 
fititì Ss 24'.50 a 29.50, id. d'alóóòl |)aBé 12;o 
àa L. 34 a 37i:apq;;avite nostrana di 50.0 
Ida II, 3b0 a 206, id. ii^ziopale base QO.o 
ila Ili 165 à 170jàir'étéol., spirito d i s i n o 
turo base 95.0- da- li; 400 a 410, id. id. 
aeptf fa to da Ii.\6f>:'a,72, al juint.-
' • ' ,"• ' • ' ' : ' '• ì'àaxtdi 

Carne di tue (péBo morto) li. 168, di 
TOooii (pjBo mprtp) i , 135, id. di vi,tB,llo 
Sa li'. 126 a. 130, idi ;ài, jporoo (péso vivo) 
II. — 'àt'.^ùiàt.,' id. id. (gCsp lilpito) Lire 
S—,,, ,alohil.,. Carne,;di'.'pe'ppirsT-!.^,!di- «»• 
Btràtó-liiSO, di afnello 4;90j di òàiretto 
i;90,, d i ' oa ra io 1;—, di poUadie 'E'!'Ò"'SÌ' 
òhildgràmma;,','v'-:,;,^- , , ; -

_?oUecle; 
OaPBpni da L , ' 1 , 7 0 a 1.90, galline da 

i . 1.96'?a,' 1.99,-Sw^ 4» 'L.::-r.—:-a,;^'.--, 
taoéiiipì dà Lv;l.at>.ii 1.60, aniti;e dà lire 
Ì . 2Q;»J l .p , ,pbhe;'StÌTe'daji;,^:^'l;15i idi;' 
jBorte'da L.—.—:à—i— al.chilogr., uo^a 
al'Viento da li. 8,50:a 9.—, '• • 

" S ì l t m i . 
Pesce-secco (bapoalà) da L. 80 a 110, 

Iiardo da II. 180 ia 200, strutto nostrano 
da L.?180 a 200,, id. estere d a i . — a 
—, al qtìiitalèr'r^'",- •""•; r,;"",;';;• ,, 
- ' „ , • , • : ' - . ; ; • ' ' " '•'• • • • " ' O l i . . - ' 

Olio d.'oliva ;I quailtà da, h. 180 a 320, 
id. ; i^;-n 'qual . |»;"Ii. , 1 | 0 , B L.;jl8Q, ji^; 
di cotone da li. 145 a lo5j id. di sesaiiié 
da L. 120 a 180, id. di Minerale 0 petrolio 
da L. 31 a 34i ai quintale. 

CaSè e s^colieri. 
Caffè qualità, auperiore da L. 370 a 410, 

id. id. comune da L. 326 a 360, id. id. 
torrefattp da L, 380 a 450, zucchero fino 
pile da L. 139 a 140, id. id. ia pani da 
Li. 143 g 145, id. biondo da L. 137 a 139, 
al quintale. 

Foraggi. 
Fieno dell'alta I qual. da L. 8.70 a 7.30, 

id. XI qual. da h. 6.10 a 6.70, id. della 
bassa I qual, da L. 5.80 a 6 8», id, li qnal. 
da L. 4.80 a 5.80, orba spagna da l . . 5.50 
a 6.60, paglia da lettiera da h. 3.85 a 5.10 
al quintale. 

Legna e oasboni. 
Legna da fuoco forte (tagliato) da L. 2.3(1 

a 2.50, id. id., (in stanga) da L. 2.10 a 
2,30, carbone forte da L, 8.— a 9.—, id. 
coke da L. 6.— a 0.—, id. fossile da lire 
3.50 a 3.70, al quint., formelle di scorza 
al oeuto da h. 1.90 a 2.—. 

Pellegrini Emanuele, ger. responsabile 
Stf>bilitnenta Tipografico tSa» PiwU»o » 

Vi» IVfli^po, N. I - Udine 

, : Ì |SPIÌ IJt fA^.:pg^ 

''É!H|"^JÌÌ,:!l̂ lP$JÌ«ihrtì̂  

' • '• vSetòf%;|t)|k€ffiè -^'|jÉ(8ìgitórai''ÌtoÌàiUó W ^ ''^é'^!Ì$a^/ 
steanfl, Gptóninè, ilaàapòlàia 08^^ 

meabili^ Piizii candidi in totte le aìtézze^^ 
',inàMfattóre..': •'•'-':,,>:•',•''•"." ;:-'"';;'3:-;,'"-•-•'•,'i'- '̂v 

lopfflaprBiiClBltiilMaiffliitleil Hill. ; | r t M ^ l ^ ^ 
; M é.;'"Valeiatiìatì"• ' 

Bì .guarisce radicalmente, ariohesa di forma 
oronioa, con la polj?8rìi del ohimioo farma­
cista ainSTI.ClSARE.:-- , ;,, -ii. 

Tali guàrigiotìi '"so'nò attestate da , innfi. 
marevoli oerliacatii. Inv iando-Tar i ìad im 
#6tì''év'itiaSd&aà'iì'ét&'dSI màlato'si-;'sp-
dispe'fr.' di, Jjtìifo ufaa spatblà ' d i polveri 
bastanti per,cura d'ud mése.' Continuando 
là; onr» unannpv^la gaari^ione kirifàlHbiìe. 

Scrivere alla .làrmacia chimica, con la-
bpratprib farmaceutico S. /Tito di SohiP -
'Vióengà.,- ,,- .','V, ;'- ' ',' '"'"", ' •' ^:,-, -

MftRUI e P I É f B E 

RmÈo muftì 
• ;';-]lJ,|»^-B;I^'ÌC.':r^; 

— via Gratìano aum. 16 - i 
coti laboratorio' in TiàleCiniitero 

Si eseguisce quaìsiasi lavoro in 
sculjnira, ornato ed architettura. 

••', • . J L » J . J C 3 L I ' , , 

SGreiBatFiiii l e i o 
• 1^'• |E^0ytii|3la-:-®';';*F#^ \ f'^'C^fìf, 

col deposito |i jipMqiae pizo î ^ ri 

L'ideale i8i Purganti lassatili I 

SpeilitlÉiMaliGiorà^ 

Ogni scatola contiene 3Ò paàtigtie 
e si yende a L. i.. 

Dose - Come iJMSfttiyo: Bambini, lùezzB 
pastiglia - Bàgazzi, 1 * 
pasti'gUa - "Aiitìlti; 2 
ptótigiie - • Codile pur­
gante : Doppia doS?; 
Spedite cartpUna-vaglla 
e rleeverete franca di 
spese: postali, ^ 

lliltoiii? 
krinp - liicliìte 

u guanscono nrontitmente con le ' 
• i !• ,;i;,ri'ii;.S';^Ki;,K:;M,%i.-(i„yB-,- iv:, ' ,• 

,':,; 'v-ff*i"«?mi#|;é,-.: "-;, 

zeLiimi 

PfÉlh iRli l l 
• ; . • - • • I ' - ' , - , ; ; • ; ! ' • • " f i ' - ' , •• ' . . • : • • : -;, f i : 

delle Farnaacie , 

AI San Giorgio - Odiiie 

Fiiipupi ' 
d i 

M i n i o Knliani 

A base di : Ferro - Fosforo - Arsenico-
Noce Vomica - Alolna - Estratto Cliina 

PREPABAZI0N13 SPECIAIiE 

Spstlilltì della Prafaraiatla San Gloroio 
di P l i n i o Z u l l a u l - UDINE 

Anemia- Clo­
rosi - Neura-

stenia - Esaurimento nervosa - Linfa­
tismo - Scrofola -Cachessiaper malat t ie 
esaurienti. 

1 Scatola di lob Confetti Zullaui -L. U 
6 Scatole (Cura completa) . , » i O 
Spedite oartollna-vag:lla e riceverete franco 
di spese postali 

liiisrailro:; 

VSoatoia \$, 30 pil­
lole. Il, 1. - Scatola 
dft 70;piliole;l,. a, 
Cura completa : Olio 
scatole grandi. 
Spedite oartoIlna-TagUà 
e riceverete franco di 
spese postali. 

^ ^ Hi MìlÈ 
della Vaginite granulosa 

delle B O V I N E 
Candelette al « Bacfllol » 

ed al « I t t io lo» 

::'j{)ecialità delle Prem. .Farmacie 

di PLINIO ZDLIANI 
vamrs « 'XOX.JB.'EZZO 

Una cura : 1 scatola . . Lire 1.50 
Por posta 
s 

speso postali 

1.70 
Spedite cartolina-vaglia e rieevaret franco I 

d i i ' •• 


